
—— Senato dei Re^no.

xxili — 1^' SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 -MAGGIO 1912

eexioia

TO.R>A1\1. DEL 15 MAGGIO 1912

Presidenza del Prcsiiìente iliAXFKEBI

gosimaric. — Sunto di petizioni (pag. SiSd'i — Congedo (pag. S1S6} — Seguito della di-
scuss’ione del disegno di legge : « Ordinamento del notariato e degli archivi notarili » {Nu,- 

. mero 399.-A). — È approvato .l’pbrt. 64 — Sono soppressi gli articoli 6.5, 66 e 67. — Sono
« Ordinamento del notariato e degli archivi notarili •s>

approvati gli articoli 6.8 e 69 — Su proposta del ministro guàrdasigilli {pag. 8127) si ap
prova l’art.. 70 nel testo del progetto ministeriale, con un emendamento — È approvato 

. bari.- 71 Si approva, l’art. 72 con,emendamenti proposti dal guafdasigilli {pag'. 8128) —
L’art. 73 è soppresso ■— È approv.atQ l’art. 74, con un emendamento del senatore Lagasi, 
'accettato dal .ministro {pag. 8128). —.Si approva senza osservazioni l’art. 75 — Sull’ar
ticolo 76 parlano i senatori Placido {pag. 8129) e Astengo, relatore {pag. 8129) 'e il mi
nistro di grazia e giusdizia {pag. 8130) : l’articolo, emendato, è approvato — Senza di
scussione sono approvati gli articol.i ded 77 all’82 — Parlano sull’art. 82-bis f senatori 
Lagasi {pag. 8131), Astengo, rela’t.ore {pag. 8131) e il ministro gudrdasigilli {pag. 8131) —
L’art. 82 bis, emenderò, è approvato, e senza osservazioni si approvano gli articoli da 83
a 90 — -L’art. 91 è approvato'.con una modificazione proposta dal guard^.isigLlli {pag. 8133)', 
e senza discussione si approvano i successivi fìno al 96 — È approvato Vàri. 97, einendàto, 
szb proposta del senatore Astengo, relatore {pag. 8134) — Si approva l’art. 98 — Parlano, 
all’art. 99, ì senatori Polacco {pag. .81.35-36) e Placido {pag. 8137) ai quali risponde il 
guardasigilli {pag. 8135-37) — L’art. 99 è apiprovdto con una modificazione piropostà dal
ministro {pag. 8137) — Si approva'V art. 9 9-bis con la soppressione dell’rd timo comma
{pag. .8138).—Presentazione di relazioni {pag. 8130, 8144) — Ripretia della discussione— 
Su pr.oposta del rrinistro di grazia e giustizia si sospende la discussione degli articoli dal 100 
al 102 {pag. 8138) — Gli articoli dal 103 al'llO sono soppressi — All’art, ili il sena- 
loie Polacco propone zin emendamento {pag. 8138-40), che poi ritira in seguito a dichia-
razioni del ministro guardasigilli {pag. 8139-40) cui 'si associa il relatore {pag. 8141) —
Gli arpcoli 111 e lll-bis sono approvati — Sull’art. 112 parlano i senatori Lagasi ( pa
gina 8142-44), Perla, dell’Ufficio centrale {pàg. 8143), Astengo, relatore {pag. 8143) ed 
il mimstpo {pag. 81.43) — L’articolò è approvato, con la soppressione del peiTzdtimo
comma — Si approva' l’art. 113 — Il senatore Mele propone zin articolo 113-bis, accettato 
dal gibardasigilli {pag, 8145)’, è approvccto — Si approva l’art. 114; e il 115 con ibnemen
damento proposto d.al ministro {pag. 8146) — Senzcb osservazioni si approvano gli articoli 
dal 116 al 118— All’cbrt. 1L9 il guardasigilli pimpone icn emendamento {pag. 8148)’, l’ar
ticolo, emendcbto, è Cbpprovato — Si approva l’art. 120 ’, e il 121, modificato su proposta del 
ministro {pag, 8148) — Senza, ossem’iasiavi sono approvati gli ariicoli 122 e 123 — Sul
l'aia. 124 parlano i senatoìù Lagasi { p. g. aipp)^ Pcila, dell Uffìzio centrale ppag. 8119), 
c il ministro guccrdasigillb {pag. 8149-50) — L’art. 124 è sospeso — Si rinvia il seguito 
della discussione allcb successiva sedutcb — Sull’ordine del giorno viene a.pprovatcb uncb prò-

{ i -A’? / ’9), Perla, d.eh LP‘P > ì

posta del senatore Astengo {pag, 8150).

Liscussioni, f.. 1080 Tipografia del Senato.



1’ 17.

LEGISLATURA XXHl — SESSIONE 1909-912 — DISCUSSIONI — TORNATA DEL 15 MAGGIO 1912

. ^AiiL Parl(tm&ntari. r/-8126.— JSenat^,

La seduta è aperta alle ore 15.10.

Sono presenti il ministro della guerra, della 
marina, del tesoro, di grazia e giustìzia e dei 
culti e dei lavori pubblici.

BISCARETTI, segretario, dà lettura del pro
cesso verbale della seduta precedente, il quale 
è approvato.

Sunto di petizioni.

PRESIDENTE. Prego il senatore, segretario, 
Borgatta di dar lettura del sunto delle peti
zioni.

BORGrATTA, segretario, legge:
N. 130. Il signor Omero Milani, vice-presi

dente- della Società operaia di mutuo soccorso 
ed istruzione di Pisa ed il signor Opelio La- 
pucci, segretario della stessa Società., trasmet
tono copia di un ordine del giorno col quale 
quella Società ' fa voti perchè la casa in Pisa, 
ove nacque' e mori Antonio Pacinotti, sia di
chiarata monumento nazionale e che per parte 
del Governo sia provveduto all’avvenire dei 
figli del grande estinto.

N. 140. 11 sindaco del comune di Marsico- 
novo (Potenza) trasmette una deliberazione in 
data 20 aprile 1912, colla -quale quella Giunta 
municipale fa voti per Tallacciamento a quel 
comune delle - frazioni di Scruppo e Campo
reale e Galaino.

N. 141. Il presidente della Società degli agri
coltori italiani in Roma, a nome dei soci delle 
provincie meridionali, fa istanza'al Senato per
chè sia sollecitamente approvato il disegno di 
legge relativo alla costituzione di consorzi di 
custodia rurale nel Mezzogiorno e nella Sicilia.

N. 142. Il signor Ernesto Ghezzi, segretario 
della Camera del lavoro di Milano, trasmette 
copia dei voti fatti dalle rappresentanze delle 
organizzazioni dei contadini e delle Camere del 
lavoro della regione lombarda, per Tapprova- 
zione del disegno di legge relativo agli infor
tuni degli operai nelT agricoltura.

Congedo.
PRESIDENTE. Il senatore Vischi domanda un 

congedo di dieci giorni per motivi di famiglia.
Non facendosi osservazioni in contrario, il 

congedo s’intenderà accordato.

Seguito della discussione del disegno di legge;
« Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili » (N. 397-A).
PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il 

seguito delia discussione del disegno di legge : 
< Ordinamento del notariato e degli archivi 
notarili ».

Come il Senato ricorda, nella seduta di ieri 
è stato approvato T art. 63. Passeremo alla di
scussione dei successivi articoli che rileggo:

Capo UT.
Dalle copie, degli estratti e dei certificati.

Art. 64.
11 notaro, finché risiede neh distrétto dello 

stesso Consiglio notarile, e continua nell’ eser
cizio del notariato,' ha egli solo il diritto di 
permettere l’ispezione e la lettura, di rilasciare 
le copie. gli estratti e i certificati degli atti da 
lui ricevuti, o presso di lui depositati. -

Egli non può permettere l’ispezione nè la 
lettura, nè ' dar copia, degli atti di ultima vo
lontà,' e rilasciarne estratti e certificati, du
rante la vita del testatore, se non al testatore 
medesimo od a persona munita di speciale 
mandato in forma autentica.

Nel caso-- di testamento rogato da due notari 
di cui all’ art. 777 del Codice civile e 59 della 
presente legge, la facoltà di rilasciarne copia 
appartiene soltanto al notaro che ne Ira il de
posito.

(Approvato).
Gli articoli 65, 66 e' 67 sono soppressi nel 

disegno modificato dall’ Ufficio centrale.

Art. 68..
Le disposizioni dell’ articolo 50 sul modo in 

cui debbono essere scritti gli originali e fatte
le variazioni, aggiunte o cancellature, sono
anche applicabili alle copie, agli estratti ed ai 
certificati.

Le variazioni però od aggiunte fatte nelVo- 
riginale -nelle forme stabilite nel detto articolo, 
saranno copiate di seguito nel corpo dell’ atto, 
e non per postilla.

fatte anche collaLe copie potranno esser'
stampa o coii altri mezzi meccanici, come sarà 
stabilito dal regolamento.

(Approvato).
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Art. 69.

II. no.tar.o deve trascrivere alla fine delle co-, 
pie le-procure- annesse a tutti gli altri allegati 
aH’originale,, salvochè riguardo-a questi ultimi, 
chi richiede la copia vi abbia rinunziato. In 
questo caso il notaro • deve fare nella copia 
menzione. della rinunzia,^dndicando la data e la 
natura degli allegati non copiati.

Nel rilascio delle.copie degli atti matrimo
niali si .osserveranno le disposizioni dell’arti
colo 1384'deh Codice civile.

Le copie, gli estratti od-^i certificati debbono 
avere alla fine la data del rilascio, essere au
tenticati dal notaro colla sottoscrizione, col si
gillo e con la dichiarazione, quanto alle copie 
ed agli estratti,- in conformità delV originale. 
Se la copia, 1’ estratto od il certificato consta 
di più fogli, ciascun foglio sarà sottoscritto- al 
margine del notaro.

Oltre le accennate formalità, il notaro deve 
osservare,'nelle , copie che -rilascia, - le altre for
malità stabilite dal Codice'di procedura civile.-

(Approvato).

notaro è autorizzato a stipulare fu conservata 
nell’articolo 1, l’art. 70 deve essere nello stesso 
senso corretto.

PRESIDENTE. Rileggo l’articolo così modi
ficato :

Art. 70.

Oltre i casi determinati da altre leggi, il no
taro può rilasciare in originale alle parti sol
tanto gli atti che contengono procure alle liti, 
0 procure o consensi od autorizzazioni- riguar
danti gli atti necessari alla esecuzione di un solo 
affare, o delegazioni per Tesercizio del diritto 
di elettorato,. nei casi determinati dalle leggi 
politiche od amministrative.

Rilascierà pure i ricorsi.di volontaria giuris
dizione, le dichiarazioni e gli atti, i certificati.
di vita di cui ai numeri 1, 2, 3 e 5 dell’art. 1°, 
'e gli atti di' autenticazione di cui agli articoli 
44, 72 e 73.

Lo pongo ai voti.
Chi l’approva è pregato di- alzarsi,- 
(Approvato).

Capo IV. Art. 71,

De,(jìi aili che. si rilasciano in- originale, .dell’autent acazio ne
e della legalizzazione delle firme:

'Art: 70.
Oltre i casi determinati da altre leggi, il no

tano può rilasciare in originale alle parti sol
tanto gli atti che contengono procure alle liti, 
0 procure o consensi od autorizzazioni riguar
danti gli atti necessari alla esecuzione di un solo 
affare, o delegazioni per l’esercizio dèi diritto 
di elettorato, nei casi determinati dalle leggi 
politiche od amministrative.

Rilascierà pure gli atti di autenticazione di 
cui agli articoli 44, 72 e 73.

FINOCCHIARO-APRILE, wZnùitro di grazia 
e giustizia e elei culti. Domando di parlare.

presidente. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In questo art. 70 biso
gna ripristinare l’ultimo comma della proposta 
originaria, perchè la modificazione erta stata 
fatta per coordinarlo' alTart. 1 modificato dal 
Senato.

Ora, poiché la indicazione degli atti che il

Il notaro può trasmettere il sunto o il con
tenuto degli atti, per telegrafo o per telefono.

Nel caso che la trasmissione si limiti ad un 
sunto dell’atto, il sunto verrà compilato dal no
taro che ne redigerà apposito verbale,- in pre
sènza ,della parte o delle parti.

Il sunto, come sopra redatto, deve essere tra
scritto sugli appositi moduli per - telegrammi, 
dal notaro, che vi farà precedere l’indicazione 
in lettere del numero di repertorio dell’atto e
vi apporrà la, propria firma, munita dell’im
pronta del sigillo.

L’ufficio telegrafico mittente assicurerà quello 
ricevente che il telegramma .è stato spedito 
realmente dal notaro.

Il modulo del telegramma sarà conservato a 
norma dei regolamenti speciali dall’ufficio te
legrafico mittente, per essere, da questo depo- 
sitatQ, .dopo, un anno dalla data, neH’archivio 
notarile distrettuale.

Quando si ix^atti di trasmissione per telefono 
essa deve essere fatta e ricevuta rispettivamente 
0 personalmente da due notari, i quali dovranno 
far risultare la loro identità e l’oggetto della 
comunicazione agli uffici- telefonici.
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Il notaro- ricevente tradurrà in iscritto la co
municazióne avuta, e ire curerà la ‘ collazione 
col notaro trasmittente.-

Tale atto verrà conservèito dal notaro rice
vente fra i suoi rogiti, e di esso potrà rilasciare 
copie, salva la facoltà di cui all art. 64 per il 
notaro trasmittente.

Le comunicazioni telegrafiche e telefoniche ■ 
come sopra aceertate, si presumono conformi 
agli atti originali fino a prova contraria.

(Approvato-).

fogli intermedi è stesa di seguito alle firme 
medesime e deve contenere la dichiarazione 
che le firme furono apposte in- presenza del 
notaro e, quando occorrano, dei testi e dei F 
dèfaeienti; con la data e rindicazione del luogo.

Quanto alle .firme dei margini e dei fogli 
intermedi basterà che di' seguito alle mede
sime il notare aggiunga la propria firma.

Le scritture private, autenticate dal notare, 
verranno, salvo contràrio desiderio delle' .parti, 
restituite alle medesime'. In ogn-i caso però'

‘debbono essere prima; a cura del 'uotàrd; rè-
Art. 72.

LAfto con cui il notàro autentica le firme'
apposte in fine delle, scritture private ed incl

margine dei loro fogli intermedi è steso' di se
guito’alle firme medesime e deve contenere là.
dicbiaramo'ne che le firme furono apposte in
presenza del notaro e, quando occorrano, del 
testi e dei fidefacienti, con la data e l’indica
zione del luogo.

Le scritture private, autenticate dal- notaro, 
verranno, salvo contrario desiderio delle parti, 
restituite alle medesime. In ogni caso però 
debbono essere prima, a cuim del notaro, re- 

■ gistrate a termini delle leggi sulle tasse di re
gistro.

FINOCCHI ARO-APRILE, ministro di grazia 
e gmstizia e dei coiti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. In quest’articolo occorrono 
alcune modificazioni. Invece di comia-ciare con 
le parole « l’atto con cui il notaio autentica le'

gistrate a termini delle leggi sulle tasse di re-. 
gistro.

Chi approva, l’art. 72 cosi randificato è pre
gato di alzarsi.

(Approvato).
"Verrebbe- ora 1’ art. 73', ma, come il Sénato 

ha notato, nel progetto dell’ Ufficio centrale, 
accettato dall’onorevole ministro; l’art. 73 è sop
presso. Passeremo perciò alla discussione del
l’art. 74 che rileggo:

Art. 74.
Gli atti, le copie, gli estratti ed i certificati 

dei quali occorre far uso. fuori del distretto 
del Consiglio' notarile, saranno- legalizzati in 

, conformità alle disposizioni del regolamento 
generale giudiziario.

A questo àrt. 74 è stata fatta una proposta
dì emendamento dall’ onorevole ;tore La-
gasi; Questo emendamento eonsisterebbe nel
sópprrmóre le parole: « in conformità delle dl-

firme»,-ecc., deve dirsi 
firme apposte », ecc.

« r autenticazione dèlie spo’sizioni del regolamento generale giudizia-

Deve poi riprodursi il secondo ■ periodo dèi 
secondo comhia- .che era Stato- soppresso, cioè ;
« Quanto alle firme- dei margini e dei fogli-
intermedi basterà che di seguito alle medesime 
il notaio aggiùnga la- propria firma ».

PRESIDENTE. Per maggiore chiarezza, ri
leggo l’art. '72 con le modificazioni, delle' quali 
ha’parlato'il Guardasigilli e nelle quali 1'Uf
ficio centrale consente.

'Art. 72'

L’autenticazione delle firme apposte in fine 
delle scritture private ed in margine dei loro

rio»- ed aggiungere le altre: 
del tribunale o del pretore ».

« del presidente

Do facoltà di parlare all’onorevole senatore 
Lagasi per lo svolgimento della sua proposta 
di modificazione.

LAGASI. -Poiché so che tanto 1’ onor. mini
stro quanto 1’ Ufficio centrale hanno accettato 
il mio emendamento, credo superfìuo dì darne 
ragione al Senato.

FIN OCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia c dei cidti. Domando dì parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
'INOCCHIARO-APRILE, ministro di graziò' 

dei culti. Il Governo, d’accordo
F

e giustisia e
9
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coll’ Ufficio centrale, accetta F emendamento 
proposto dall’onor. senatóre'Lagasi nel ' senso 
di sostituire alle parole « in conformità delle 
disposizioni del regolamento generale giudi- 
zìario », queste altre: 
bunale o del pretore ».

del presidente del tri-«

Con questa modificazióne all’art, 74 si risolve 
una questione che fu già argomento di dibat-
titó in sede di discussione enerale. Sono ben
lieto di poter cosi secondare le proposte' fatte 

. in quell’occasione.
PRESIDENTE. Nessun altro cliiedendo’ di

parlare, póngo ai voti l’art. 74 con le modifi
cazioni proposte dall’onor. senatore Lagasi ed 
accettate dall’onor. ministro e dall’ Ufficio cen
trale.

Rileggo l’articolo così modificato:

Art. 74.
•Gli atti, le copie, gli estratti ed i certificati 

dei quali occorre far uso fuori del distretto del 
Consiglio notarile, saranno legalizzati dal pre- • 
sidente del.tribunale o- dal pretore.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Capo V.
Degli on'-r-aà e degli allri diruti del notaro, e delle 

Art,. 75.

spese.

ASTENGO; relatore. A proposito dell’art, 76 
ora in discussione, F Ufficio-centrale-ha concor
dato con Fon. ministro una ulteriore modifica
zione nel senso di sostituire nel primo capo
verso alla parola: « scritte » la parola « distinte ».

Perciò, secondo questa modificazione, il primo 
capoverso dell’art. 76 rimane cosi concepito:

« Se Fatto contiene più convenzioni distinte, 
sono dovuti tanti onorari quante sono le con
venzioni ».

L’altro, capo verso conserva la redazione del 
progetto ministeriale, accettata dall’Ufficio cen
trale.

PLACIDO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
PLACIDO. Mi permetto di chiedere alla cor

tesia dell’ onorevole ministro e a quella - del- 
T Ufficio centrale di ■ darmi uno schiarimento 
sulla retta iuterpretazione di questo articolo.

Il primo capoverso di questo^ articolo parla 
di più convenzioni scritte, o distinte, secondo 
la proposta di modificazione di cui l’onorevole 
senatore Asteng-o ci ha dato ora comunica
zione.

Ora io domanderei: quando Fatto è unico, 
le convenzioni possono essere Funa unita al- 
F altra. Ebbene allora queste convenzioni sa
ranno diverse o ne formeranno una sola?

Mi spiego : se in un contratto dotalizio gli
Il notaro ha diritto per ogni atto, copia, estratto

0. certificato, e per ogni altra operazione ese-
guita nell’esercizio della sua professione, ad'

ascendenti fanno alia sposa il loro assegno do
talizio e a sua volta lo sposo fa il suo assegnò 
per la parte che lo riguarda, si dovrà, inten

essere retribuito dalle parti mediante onorario, 
oltre al rimborso delle spese ed ai diritti ac
cessori.

Gli onoràri, i diritti accessori e le spese do-

dere che siano du! convenzioni distinte o che
una sia conseguenza dell’altra, intesa a tutelare
il regime dotale?

■ vute in rimborso ;il notaro sono determinati'
dalla tariffa annessa alia presente legge. 

(Approvato).
Art. 76.

Se Fatto contiene più convenzióni scritte, 
sono' dovuti tanti onoràri quante sono le con
venzióni.

Quando Fatto comprenda più disposizióni 
necessariamente connesse e derivanti per in
trinseca loro natura le une dalle altre, sarei

Pregherei F Ufficio centrale e l’onorevole mi
nistro di voler precisare la portata di questa 
disposizione, affinchè non debbano poi sórgere 
ostacoli nell’applicazione di tale disposizione.

ASTENGO, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. Prego l’onor. senatore 

Placido di tener conto che questo articolo non 
è altro che la riproduzione di un articolo della 
vecchia legge. Sono quindi trent’ anni che que-
st’ articolo è in vigore e non ha mai dato luogo

considerato come se comprendesse la sola di
sposizione che dà luogo all’onorario più. favo
revole al notaro, se pure essa possa conside
rarsi come accessoria alle altre.

a difficoltà di interpretazione.
FINOCGHIARO-APRILS, mmUtro di grazia 

e giustizia e culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti, k mia-volta rispondo 
all’ onorevole senatore Placido nel medesimo 
senso. La disposizione delVart. 76 è la ri
produzione dell’ art. 69, anzi per riprodurre 
testualmente l’ari. 69, si è tolta la parola
« scritte » e si è sostituita con la parola « di-
stinte ». Sulla interpretazione di questa dispo
sizione si è già pronunciata la giurisprudenza 
in modo non dubbio. Nulla vi è naturalmente 
da mutare ad una interpretazione che risponde 
a criteri giuridici che la esperienza ha confer
mato. Non vi è quindi alcuna possibilità di 
dubbi circa la interpretazione di questa dispo
sizione.

PLACIDO. Ringrazio e mi dichiaro soddi
sfatto.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti l’art. 76 
cosi modificato :

. Art. 76.
Se Tatto contiene più convenzioni distinte 

sono dovuti tanti onorari quante sono le con
venzioni.
■ Quando l’atto comprenda più disposizioni 
necessariamente connesse e derivanti per in
trinseca loro natura le une dalle alti e, sarà 
considerato come se comprendesse la sola di
sposizione che dà luogo all’onorario più favo
revole al notaro, se pure essa possa conside
rarsi come accessoria alle altre. 

(Approvato).
Art. 77.

Quando l’atto sia nullo per causa imputabile 
al notaro, o la spedizione della copia, dell’ e
stratto 0 del certificato non faccia fede per 
essere irregolare, non sarà dovuto alcun ono
rario, diritto o rimborso di spese.

Negli accennati casi, oltre il risarcimento dei 
danni a norma di legge, il notaro deve rimbor
sare le parti delle somme che gli fossero state 
pagate.

(Approvato).
Art. 7'8.

Il notaro dovrà apporre in fine od in mar-- 
gine dell’originale, delle ^copie, degli estratti e 
dei certificati, la nota da lui sottoscritta delle 
spese, dei diritti e degli onorari relativi.

(Approvato).

Art. 79.
Salvo quanto è disposto, dall’ art. 28, ultimo 

capoverso,'per le persone-ammesse al-beneficio 
del gratuito patrocinio, le parti sono tenute in 
solido verso il notaro tanto al pagamento degli 
onorari e diritti accessori quanto al rimborso , 
delle spese.

Il notaro può rifiutarsi- verso chiunque alla, 
spedizione .delle 'copre, degli estratti e dei cer
tificati, finché r accennato pagamento o rim
borso non sia interamente eseguito. ■

(Approvato). ■

Art. 80.
È in facoltà del notaro di valersi, ove do 

creda, del procedimento-stabilito dall’art. -379 
del Codice di procedura civile. In tal caso egli 
deve presentare la nota degli onorari, dei di
ritti accessori e delle spese al pretore del man
damento in cui è T ufficio,- o ' al presidente del 

‘tribunale da cui dipende la sede del Consiglio 
notarile, giusta le nonne di competenza per- 
valore. La-nota deve essere stata-preventiva
mente liquidata ed approvata dal presidente 
del Consiglio notarile, o da una Commissione 
delegata dal Consiglio stesso.

(Approvato).

Art. 81. _
Salvo il caso di errore scusabile, il notaro che 

abbia esatto per gli onorari, per i diritti ac- 
cessori e per le spese una somma maggiore di- 
quella dovutagli, incorre in un’ ammenda uguale 
alla somma esatta in più, salvo sempre il di
ritto alla parte di chiedere la restituzione del- 

- r indebito pagato.
(Approvato).

Art. 82.
Nelle cause riguardanti persone ammesse al 

gratuito patrocinio il notaro, per la riscossione 
degii onorari e degli altri diritti a lui spettanti, 
potrà valersi dell’ art. 12 della legge 7 luglio ■ 
1901-, n. 283.

(Approvato),

'I

Art. 82-&ZS,
I notari hanno facoltà di associarsi tra loro, 

per mettere in comune, in tutto o- in parte, i 
proventi delle loro funzioni e ripartirli poi, in 
tutto 0 in parte, per quote uguali o disuguali.
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astengo, relatore. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. L’ Ufficio centrale, d’ac

cordo col ministro, all’.arf. 82-òis proporrebbe 
questa variazione:

« Sono permesse associazioni di notai, purché 
risiedano nello stesso distretto, per mettere in 
comune in tutto o in parte i proventi delle loro
funzioni e ripartirli poi in tutto 0 in parte.
per quote uguali o disuguali ».

PRESIDENTE. A quest’ art. 82 bis anche 
l’onor. Lagasi propone un emendamento, cosi 
concepito :

« L’assicurazione fra i notai di un distretto è 
obbligatoria se. voluta ' dalla maggioranza. In 
tal. caso i notai verseranno nella cassa del Con
siglio notarile una parte degli onorari degli 
originali.'La somma versata sarà a fine d’anno 
adoperata ' per completare ai notai esercenti, 
■che non l’hanno guadagnato, un minimo di al
meno lire 2000;

«La somma eventualmente sopravanzata sarà 
restituita in proporzione dei versamenti ai notai 
■che 1’-hanno versata».

‘ «Mantiene questo emendamento il senatore 
Lagasi ?

LAGASI. Lo ritiro, ma desidero di fare una 
dichiarazione. -

Tengo a dichiarare, che la associazione obbli
gatoria disciplinata entro certi Almi ti, per modo 
da permettere 'ai buoni di giovarsi di tutta la- 
loro attività, di tutta la loro influenza e di 
tutta la flducia, della quale godono e da impe- 

• dire agli ignoranti ed agli inflngardi, agli scre
ditati, di lucrare a detrimento degli altri, è de
stinata a trionfare ; che essa, entrata già con 
buoni risultati nella nostra legislazione colla 

-legge del 22 dicembre 1902, non solo non urta 
contro i principi! generali del nostro diritto, 
ma armonizza con la tendenza della moderna 
civiltà, orìentantesi verso la cooperazione; che 
è voluta dai molti che soffrono ed osteggiata 

. dai pochi-.che godono, avvantaggiandosi, non 
di rado, più che della loro attività e della'loro 
intelligenza, dell’inframettenza e partigianeria 

,politica e che, mentre costituirebbe l’unico 
rimedio contro la concorrenza, provvederebbe 
insieme •a sradicare, con immenso vantaggio 

dello Stato, T abuso dell’occultamento del prezzo 
negli atti pubblici.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di' parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e ghbstizia e dei culti. L’onor. Lagasi ritirando 
la sua proposta ha riassunto le ragioni per le 
quali l’aveva presentata, sostenendone con calda 
parola 1’ utilità, come di un provvedimento di 
equità e di giustizia. Egli crede che l’asso
ciazione obbligatoria finirà col trionfare, ed io 
non mi sforzerò di togliergli questa speranza. 
Le ragioni invece che a molti senatori e a me 
parvero evidenti nel respingerla rimangono 
salde e immutate. Non si può parlare di equità 
e di giustizia per una proposta che incoraggia 
gl’ inetti e i pigri a danno degli, altri. Nè a 
coloro che senza colpa mancano di lavoro, e 
si trovano in condizioni di non aver risorse 
sufficienti, può per questa via raggiungersi con- 
venientamente lo scopo.

kSe qualche cosa di véramente utile potrà 
farsi nell’ interesse della classe notarile, la via 
che occorrerà di seguire è quella di costituire 
una Cassa di previdenza. Dissi già che il Co- 
verno studierà con interesse questo argomento.
onde possa venirsi in aiuto dei più bisognosi, 
delle vedove e degli orfani.

Bisognerà principalmente esaminare le qui- 
stioni riguardanti 1’ ordinamento e le risorse 
finanziarie indispensabili, perchè 1’ organismo 
sorga vitale e siano evitate pericolose delusioni. 
E per esse dovrà tenersi principalmente conto 
dei contributi degli stessi notari che non ver- 
ranno meno, come non dubito, a quel senti
mento di solidarietà che ha sempre ispirato la 
nobile classe notarile.

Per questa via, si potrà meglio che colle as
sociazioni obbligatorie provvedere al decoro e 
alle condizioni della classe notarile. {Bene - 
Bravo - \ppro"oazioni vivissime}.
. PRESIDENTE. Se nessun altro domanda di 
parlare, pongo ai voti 1’ articolo 82 bis con la 
modificazione accennata dal relatore, e accolta 
dal ministro.

Chi l’approva è pregato di alzarsi. 
(Approvato).
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TITOLO IV.
DEI COLLEGI E DEI CONSIGLI NOTARILI

Capo I.
D&i Collegi notarili.

Art. 83.
I notari residenti in ciascun distretto for- 

mano un Collegio. In ogni Collegio è costituito 
un Consiglio notarile.

La sede del Consiglio è quella medesima del 
tribunale, e, nel caso di più distretti ' riuniti, 
quella del tribunale indicato nel decreto di 
riunione.

(Approvato).

Art. 84.
Le adunanze del Collegio sono ordinarie e 

straordinarie, e sono convocate per mezzo di 
avvisi del presidente del Consiglio notarile, da 
trasmettersi per ciascuna adunanza ai singoli 
notari, con l’indicazione degli oggetti da trat
tare.

Salvo giustificati casi di urgenza, l’avviso 
deve essere trasmesso per le adunanze ordina
rie almeno dieci giorni prima.

Nelle adunanze non -si potrà discutere nè de
liberare se non su oggetti che interessino di
rettamente il ceto dei notari, e che'siano stati 
indicati nel rispettivo avviso di convocazione.

(Approvato).

Art. 85.
L’adunanza ordinaria del Collegio ha luogo 

ogni anno, non più tardi del mese di febbraio 
all oggetto di procedere alla nomina dei mem
bri del Consiglio, di discutere il conto consun
tivo e ih, conto preventivo presentati dal Con
siglio medesimo, e di approvare la tabella di
cui all art. 93 ultimo capoverso.

Le adunanze straordinarie hanno luog’o ogni 
volta che il Consiglio lo reputi conveniente, o 
che ne faccia istanza un terzo almeno dei
tari appartenenti al Collegio. 

(Approvato).

no-

■ Art. 86.
Terranno l’ufficio di presidente e quello di 

segretario, rispettivamente, il presidente ed il 
segretario del Consiglio notarile, o in mancanza,’ 
chi ne fa le veci.

Per la validità delle deliberazioni è neces
sario 1 intervento almeno della metà dei no
tar! appartenenti al Collegio; se alla prima 
con vocazione non interviene la metà dei no- 
tari, si farà una seconda convocazione, ed in 
questa seconda il Collegio delibera validamente 

■qualunque sia-il numero dei presenti. •'
Le deliberazioni sono prese a maggioranza 

assoluta di voti dai notar! presenti.
(Approvato).' - .

Cavo II.
Pei Consigli notarili,

Art. 87.
Il Consiglio notarile è composto ,di cinque, 

sette, nove o undici membri per ciascun Col
legio, secondo che il numero dei notari al me
desimo assegnati non super! i trenta o sup.eri 
rispettivamente i trenta, i cinquanta o i set
tanta.

I parenti e affini sino al terzo grado inclu- 
sivamente, non possono essere simultaneamente 
membri dello stesso Consiglio notarile; e nel

• caso di simultanea elezion resta di diritto
escluso il meno anziano nell’ ufficio di notaro. 

(Approvato).

Art. 8,8.

I membri dei Consiglio sono eletti fra i no- 
tari esercenti nel distretto.

I membri del Consiglio restano in ufficio 
tre anni, e possono essere rieletti. "

I membri dei Consigli sono rinnovati per un 
terzo in ciascun anno, giusta 1’ordine di an
zianità di nomina.

Tra ! consiglieri di pari anzianità di nomina 
il terzo da rinnovarsi sarà estratto a sorte'.

Chi surroga consiglieri che hanno cessato 
dalle funzioni anzi tempo o per morte o per 
altra causa, rimane in ufficio' soltanto quel 
tempo pel quale sarebbe rimasto il consigliere 
da lui surrogato.

Fra più surroganti, colui che ha riportato 
maggiori voti e, in caso di parità di voti, il 
più anziano per esercizio, surroga il consigliere 
che doveva rimanere in ufficio per più lungo 

•tempo.
(Approvato).

/
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Art. 89.
Le elezioni dei membri del Consiglio si fanno 

a schede segrete.
s’intendono eletti co-Nella prima votazione

loro che hanno riportata la maggioranza asso- ■ 
luta di.voti.

Se alcuno non ottenga tale maggioranza, o 
se gli eletti non raggiungano il . numero di 
membri per cui è indetta l’elezione, si proce
derà nella stessa adunanza ad una seconda 
votazione, nella quale s’intenderanno eletti 
quelli che avranno ottenuto il maggior numero 
di voti.

A parità di voti è preferito il più anziano 
in esercizio,, e fra egualmente anziani, il mag
giore di età.

(Approvato).

Art. 90.
Il Consiglio- notarile elegge nel proprio seno 

il presidente, il segretario ed il tesoriere, os
servate le norme stabilite nell’ articolo prece
dente.

Essi durano in ufficio per tre anni, e pos
sono essere confermati se conservano le qualità 
di membri del Consiglio.

Il presidente e il segretario dovranno essere 
scelti preferibilmente fra i notari residenti 
nella città ove ha sede il Consiglio, ed a pa
rità di voti sarà preferito per il presidente il 
più anziano e per il segretario il più giovane 

•

d’età.
In mancanza del presidente e del segretario, 

ne faranno rispettivamente le veci il più anziano 
ed il meno anziano in ufficio • fra i membri dei 
Consiglio.

(Approvato).

Art. 91.
Il presidente convoca e dirige de adunanze 

del Consiglio.-
Il segretario compila i processi verbali delle 

adunanze, custodisce tutte le carte relative alle 
medesime, e, su autorizzazione del presidente, 
rilascia le copie.

I processi verbali sono sottoscritti dal presi
dente e dal segretario.

Chiunque*̂  può, .mediante il pagamento - del 
relativo diritto stabilito dalla tariffa, aver copia 
delle deliberazioni, tranne che concernano que

stioni di persone. Contro il rifiuto al rilascio 
delle copie, si può ricorrere al ministro di grazia 
e giustizia.

FINO ceni ARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Nell’ ultima parte del- 
r ultimo comma di quest’ articolo è detto: 
« contro il rifiuto al rilascio delle copie, si può 
ricorrere al ministro di grazia e giustizia ». 
Mi sembra più conveniente che il ricorso, in
vece che al ministro, sia diretto al presidente 
della Corte d’ appello. E in questo senso pro
pongo un emendamento.

ASTENG-0, relatore. L’Ufficio centrale ac
cetta.

PRESIDENTE. Nessun altro chiedendo di par
lare, rileggo r art. 91 cosi modificato e lo pongo 
ai voti :

Art. 91.
Il presidente convoca e dirige le adunanze 

del Consiglio.
Il segretario compila i processi verbali delle 

adunanze, custodisce tutte le carte relative alle 
medesime, e, su autorizzazione del presidente, 
rilascia le copie.

I processi verbali sono sottoscritti dal presi
dente e dal segretario.

Chiunque può, mediante il pagamento del 
relativo diritto stabilito dalla tariffa, aver copia 
delle deliberazioni, tranne che concernano que
stioni di persone. Contro il rifiuto al rilascio 
delle copie, è ammesso il ricorsó al presidente 
della Corte d’appello.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).

Art. 92.

Per la validità delle deliberazioni del Consi
glio, è necessario T intervento della maggioranza 
dei suoi membri.

Le deliberazioni sono prese a maggioranza 
di voti dei presenti. Nel caso di’ parità di voti, 
quello del presidente dà la preponderanza.

I membri che non intervengano alle adu
nanze per tre volte consecutive^ sen-^a 
fìcare al Consiglio un legittimo impedimento,

f. 1081
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sono dichiarati dimissionari dal Consiglio ; e 
nel caso che il Consiglio per mancanza di nu
mero non possa validamente deliberare, la di
chiarazione sarà, fatta con' decreto dal presi
dente del tribunale.

(Approvato).

Art. 93.
Il Consiglio, oltre quelle altre attribuzioni 

che gli sono demandate dalla legge:
1° vigila alla conservazione del decoro 

nell’esercizio della professione, e nella condotta 
dei notari iscritti presso il medesimo, ed alla 
esatta osservanza dei loro doveri;

2° vigila alla condotta dei praticanti e sul 
mòdo come i medesimi adempiono i loro do- 

. veri, e rilascia i relativi certificati ;
3° emette, ad ' ogni richiesta delle autorità 

competenti, il suo parere sulle materie atti
nenti al notariato ;

4° forma ed autentica ogni anno il ruolo 
dei notari esercenti e praticanti;

5° s’interpone, richiesto, a comporre le 
contestazioni tra notari, e tra notari e terzi, 
sia per la restituzione di carte e documenti, 
sia per questioni di spese ed onorari, o per 
qualunque altro oggetto-attinente aH’esereizio 
'del notariato;

6° riceve dal tesoriere, in principio d’ogni 
anno, il conto delle spese delTanno decorso e 
forma quello preventivo dell’ anno seguente, 
salva Tapprovazione del Collegio.

Per supplire alle spese è imposta ai notari, 
in proporzione dei proventi riscossi da ciascuno 
di essi nell’anno precedente, quali si desumono 
dalla tassa d’archivio da loro pagata, una tassa 
annua non minore di lire dieci nè maggiore 
di lire cento, secondo una tabella di classifi
cazione proposta dal Consiglio ed approvata dal 
Collegio.

(Approvato).

Art. 94.
Il tesoriere del Consiglio riscuote i diritti e 

le tasse dovute al Consiglio notarile, a norma 
della tariffa, nonché 'le ammende, avvalendosi 
della procedura speciale prescritta per la esa- 

-jzioiLeL deye tasse, multe e pene pecuniarie di 
. registro.

(Approvato).

Art. 95. 
' Il ministro di grazia e giustizia, previo il
parere della Corte d’appello in Camera di con
siglio, può sciogliere il Consiglio notarile quando 
questo, richiamato alla osservanza degli'obblighi 
impostigli dalla legge, persista, a violarli o'a ' 
non adempierli, e per altri gravi motivi. In tal 
caso, e sino- alla composizione del nuovo Con
siglio, le attribuzioni del medesimo sono eser
citate dal presidente del tribunale civile o da 
un giudice da lui delegato, i quali dureranno 
in ufficio tre mesi. Questo termine potrà essere 
prorogato dal ministro di altri tre mesi, in caso 
di riconosciuto bisogno.

Entro i termini sopraindicati, si procederà 
alla elezione dei nuovi membri nei modi sta
biliti dall’art. 89.

Eletti i nuovi membri, il presidente del tri
bunale civile 0‘ il giudice da lui delegato, con
voca ed insedia il Consiglio.

(Approvato).

TITOLO V.
DEGLI ARCHIVI NOTARILI

Capo I.
Degli avellivi notarili distrettuali.

. Art. 96.
In ogni comune sede di Consiglio notarile è 

istituito un archivio distrettuale.
(Approvato).'

Art. 97. ■
Salvi i diritti riservati alla Ctissà di previ

denza per le pensioni agli impiegati degli ar-
chivi notarili dalla legge 12 dicembre 1907, 
n. 755, i proventi delle pene pecuniarie ai3- 
plicate per contravvenzioni previste da questa . 
legge, sono devoluti alla cassa del Consiglio 
notarile del luogo- dove ha sede il magistrato 
che pronunciò in primo grado fa condanna.

ASTENGrO, relatore. Domando di parlare. 
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGrO, relatore. In quest’art. 97 si sop- 

prime la parola
■ tanto

«la condanna», si dice sol- 
«.... che pronunciò in primo grado ».

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 97 cosi 
modificato.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
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‘ . Art. 98.
Oli archivi notarili sono finanziariamente 

autonomi, e si mantengono coi proventi e eoi 
fondi indicati nella presente legge. Amministra
tivamente dipendono dal Ministero di grazia e 
giustizia.

L’amministrazione degli archivi è soggetta 
al controllo della Corte dei conti è del Parla- 

- mento, al quale ogni- anno' sarà presentato il 
bilancio CQme allegato a quello della spesa del 
Ministero di grazia e giustizia. .

(AppT ovato),

Art. 99.

Ogni archivio notarile ha un conservatore, 
-il quale è pure tesoriere dell’archivio.

Oltre al conservatore l’archivio ha quegli 
altri impiegati che sono richiesti dai bisogni 
del servizio.

Questi avranno, in ragione .dei rispettivi
gradi e delle rispettive funzioni, eguale deno
minazione in tutto il Regno, di archivisti, sot- 

. • toafehivisti e assistenti.
Per potere essere nominato impiegato negli 

archivi notarili occorre, oltre il possesso dei 
rèquisiti appresso indicati:

d) essere cittadino italiano, o di altre re
gioni italiane anche quando inanelli la iiatn- 
ralità ;

l))' essere di moralità e di condotta incen
surate;

^dnó estèse a tutti gli impiegati degli archivi 
iiòtarili le vigènti diSpòsì^ìoni Sùgli auménti 
Sessennali e sulla misura dell’ imposta di ric
chezza mobile, sulla sèquestrabilità e cedibi
lità degli stipendi, lé agevolazioni concesse 
agli impiegati. dello Stato per i trasporli pef 
terra e per mare, nonché le disposizioni della 
legge 22 novembre 1908, n. 693, sullo stato 
giuridico degli iqipiegati civili in quanto ri- 
gLiàrdano la dispónibilità, lè-aspettative, i con
gedi, le dimissioni, la riammissione in servizio, 
e le punizioni disciplinari.

Le attribuzioni del Consiglio di amministra- 
szione e dì disciplina, di cui all’ art. 47 della 
detta legge, saranno esercitate per gli impiegati 
degli archivi notarili da una Commissione no- 
minata-al principio di ciascun anno dal niinistr© 

. di grazia e giustizia, e composta di un diret
tore generalq del Ministero, che la presiede. 

del direttore capo-divisione del notariato, fun
zionante come capo del personale degli ar
chivi, di un ispettore superiore dello stesso Mi
nistero, di un consigliere della Corte d’appello 
di Roma, e di un referendario del Consiglio 
di Stato.

Le norme per la nomina e per il funziona
mento di talé Commissione saranno stabilite 
nel regolamento.

POLACCO. Domando di parlare. 
PRESIDÈNTE. Ne ha facoltà.

. POLACCO. Su questo articolo per l’angustia 
del tempo non è stato possibile dare alla stampa 
un emendamento che ho 1’ onore di proporre 
d’accordo coi colleghi Mazziotti, Petrelia e Tor
rigiani Filippo. Questo emendamento è già 
noto all’ onorevole ministro e all’ Ufficio cen
trale ; si tratterebbe di dire al primo e secondo 
capo ver so :

« Oltre al conservatore- 1’ archivio ha quegli 
altri impiegati e salariati che sono richiesti 
dai bisogni del servizio ».

Ed al terzo capoverso:
«Questi avranno, in ragione dei rispettivi 

gradi e delle rispettive funzioni, eguale deno
minazione in tutto il Regno, di archivisti, sotto 
archivisti, assistenti, inservienti e custodi ».

La proposta di emendamento si ridurrebbe- 
all’ aggiunta della parola salariati al secondo 
capoverso e delle parole insermenti e custodi- 
ai. terzo.

Questa proposta si collega a ciò che io ebbi 
r onore di dire nella discussione generale. e
che ha trovato accoglienza benevola nelle ri- - - 
spòsbè dell’ onorevole ministro, là dove ho fatto 
cenno degli. itfflili; che il presente progetto' di 
legge dimentica nel miglioramento’ che pure 
appórti àgli impiegati degli archivi notarili. 
L’onorevole nlinistro accennò come di questo 
si sarebbe potuto parlare in occasione dèlia 
discussione degli articoli, senzci assumere, s’in
tende, alcun impegno formale.

Ora, pare a noi che appunto queste! sarebbe 
la sede in cui pensare ai dimenticati, accen
nando ai salariati, che non possono mancare, 
con titolo di in-servienti e di custodi.

Non ho bisogno di ripetere quanta sia la re
sponsabilità di questi salariati e d’altra parte 
come siano cri le loro condizioni. Si tratta 
di inservienti, per le cui mani passano carte
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importantissime, di custodi che rimangono ne
gli uffici nelle ore di notte, quando tutti quanti 
gli altri impiegati se ne sono andati; e noi 
abbiamo già detto come questi archivi custo
discano veri e preziosi tesori anche per hi na
zionale coltura, nè convenga mettere a troppo 
dura tentazione questi infelici, sì che possano 
prestarsi a quei trafugamenti che si sono la
mentati negli stessi archivi di Stato.

Ora, a tutto ciò si provvederebbe contem
plando questi impiegati nelTarticolo ora in di
scussione; vuol dire che-nella tabella o altri
menti si potrà far loro un trattamento ade
guato al servizio che prestano ed ai bisogni 
in cui versano.

Di tutto questo ho voluto dare un brevis- . 
simo cenno, rimettendomi alTequità e alla be- ' 
nevoleuza delTonor. .ministro, che spero vorrà 
in qualche modo provvedere alla sorte di questi 
umili lavoratori. {Approvazioni).

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. L’onorevole senatore 
Polacco accennò già nella discussione generale 
a quest’argomento. Osservai che era più op
portuno parlarne.nell’esame degli articoli della 
legge. Dirò ora il mio pensiero.

Dopo di avere esaminata la questione, mi 
duole di non poter venire ad una conclusione 
conforme ai voti espressi dalTonor. senatore. 
Non si tratta di aggiungere soltanto alcune pa
role, ma di introdurre una modificazione di 
non lieve importanza nei suoi effetti. L’emen
damento proposto importa modificazione delle 
tabelle', formazione d’un ruolo dei salariati in 
tutti gli archivi, aumento di oneri finanziari 
che non si possono immediatamente valutare. 
Intendo il nobile sentimento che ispira l’ono
revole senatore Polacco, e che è degnò delTat- ' 
tenzione del Senato e del Governo. Bisognerà 
studiare qualche temperamento in favore di 
-questi salariati. Ma una proposta come quella 
che è stata fatta non può ei 'bo*lere accolta senza
considerarla da tutti gli aspetti. Vi sono negli 
archivi inservienti e salariati che prestano ser
vizio continuativo, ve ne sono altri la cui opera 
è richiesta secondo il bisogno. Occorre accer- ,
tare quali sono le necessità del servizio nei vari 
archivi, determinare le modalità dì nomina, 

esaminare il limite della spesa; cose tutte che 
debbono necessariamente precedere una riso
luzione, che non può essere improvvisata.

Non esito a dichiarare che volgerò all’àrgé- 
' mento la mia attenzione, con animo certamente 
benevolo, per vedere quello eh riuscirà poS’
sibilo di fare. Ma in questo momento non posso, 
e me ne duole, dire di più.

Prego pertanto Toner. Polacco, e gli onore
voli senatori che si sono associati alla sua pro
posta, di non insistervi.

POLACCO. Domando di parlare^
PRESIDENTE. Ne ha facoltà,
POLACCO. Le ragioni addotte dalTonorevole 

ministro, come quelle che attendono alla dispo
nibilità generale finanziaria, non ammettono
replica da parte nostra. Non vogliamo certo 
noi lanciare il G-overno nelT ignoto di calcoli 
è di oneri che non si sono potuti valutare.

Prendo atto però della sua promessa che 
alla sorte dì questi inservienti si cercherà il 
modo per provvedere. Forse si potrà provve
dere a quelli che attualmente ci sono, con di
sposizioni transitorie. Ed ho ragione di credere 
che questa idea di una disposizione transitoria- 
nelTUfficio centrale trovi qualche appoggio; 
se ne potrà riparlare quindi a momento oppor
tuno.

ElNOCCHiARO-APRILE;ministro di grazia 
e .giustizia e dei culti. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne-ha facoltà,
EINOOOITIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Avverto che nel quinto 
comma delTart. 99, che indica le disposizioni 
della legge sullo stato giuridico degli impie
gati civili estese agli impiegati degli archivi, 
occorre aggiungere quella riguardante le di
spense dal servizio.

Presentazione di relazioni.
BETTONI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha' facoltà.
LETTONI. ITo T onore di presentare al Se

nato le seguenti relazioni delT Ufficio centrale
sui seguenti dis’,eo’pii di legge :’o

Conversione in legge del Regio decreto 
10 dicembre 1911, n. 1377, che autorizza gli 
Istituti di emissione ad aprire filiali in Tripìo- 
litania e Cirenaica.

Conversione in legge dei Regi decreti. 31 di
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genitore 1911 e 15 febbraio 1912 sull’ordina
mento della circolazione monetaria in Tripo- 
litama e Cirenaica j

PRESIDENTE. .Do atto all’onor. senatore Bet-^ 
toni della presentazione di queste relazioni che 
saranno stampate- e distribuite.

Ripresa della discussione.

PRESIDENTE. ContinueTemO la diseussione 
del disegno di legge sul notariato.

PLACIDÒ. Chiedo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PLACIDO. Mi limito a chiedere un semplice 

chiarimento alla bontà del ministro e della Com
missione dell’ Ufiieio centrale. Siamo intesi che 

g’asaranno applicate agli impiej et,ti degli archivi
notarili tutte le disposizioni che regolano la 
disciplina degli altri impiegati dello Stato-.

Domanderei se per questi .impiegati si dovrà 
rispettare lo stato relativo alle residenze o se 
sarà obbligatorio il passaggio e la destinazione 
da un archivio ad un altro. Vorrei sapere questo 
perchè francamente dovrèbbe, parmi, debba
essere chiarito questo punto. Ogni città di pro
vincia ha il SUO archivio notarile, i suoi impie
gati, ed io credo che questi non possano essere 
mossi da questi archivi, perchè hanno acquistata 
la pratica e l’esercizio alla lettura di quelle scrit-. 
ture che sono ad essi affidate.

PINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

c giustizia e dei catti. Rispondo^al senatore 
Placido, che il suo timore non ha fondamento. 
Ogni archivio ha il suo organismo e il suo per
sonale. Non vi è ruolo unico degli impiegati 
degli archivi, quindi l’articolo che si discute 
richiama la le.igge sullo stato giuridico dogli im
piegati soltanto per estendere al personale degli 
archivi notarili de guarentigi nella carriera e
ie norme disciplinari relative. La questione della 
residenza non può sorgere. Gli archivi pertanto 
si troveranno nella condizione in cui si trovavano
è'I’impiegati degli economati dei benefici pri.raa giustizia e dei culti. Dopo il richiamo fatto
del regolamento del 1879 che li costi luì in ' nell’articolo precedente delle disposizioni della
ruolo unico. mentre precedentemente, come
t^ontinuerà ora ad essere per gli archivi notarili i
avevano organici separati e distinti. Essi non mu-V 
terànno di sede che per fatto della loro volontà, 

prendendo parte ai concorsi per sedi più im- 
portanti di quella alla quale appartengono. 
Fuori di questo caso non, è applicabile ad essi 
il provvedimento del trasferimento.

PLACIDO. Domnmdo di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PLACIDO. Mi dichiaro soddisfatto delle ri

sposte avute dall’onorevole ministro.
P.RESIDENTE. A quest’art. 99 ci sg^rebbe 

anche una proposta di emendamento del sena
tore Vacca;così concepita:

Nel 4^ capoverso, dopo le parole : in quanto 
riguardano, aggizengasi: la nomina a periti 
giudiziari.

■ Ma, l’ono^. senatore Vacca non essendo pre
sente, s’intende che vi abbia rinunciato.

Quindi, se nessun altro chiede di .parlare, 
pongo ai voti l’art. 99 coll’aggiunta proposta 
daU’onor. ministro, nel senso di aggiungere al 
comma 5’’ dopo le parole: i congedi, le dimis
sioni', le altre: le dispense dal servizio.

Chi l’approva è pregato di alzarsi, 
(Approvato).

Art. 99 5ós.

Dii impieghi d’archivio sono incompatibili 
con l’esercizio del notariato c con qualunque 
altra professione, salvo .l’insegnamento di ma
terie giuridiche ed archivistiche.

Sono pure incompatibili con qualunque altro 
pubblico impiego, salvo speciale autorizzazione 
da concedersi, per ogni singolo caso, con de
creto ministeriale.

La trasgressione a tale disposizione sarà pu
nita coll’ammenda, ed in caso di recidiva colla 
sospensione e colia destituzione.

Tanto il conservatore, quanto gli archivisti.■)

sotto-archivisti ed assistenti, debbono fissare ìa 
loro residenza nel comune dove è l’archivio.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro dn grazia 
e gizestizia e dei culti. Domando di parlare.

PItESLDEhiTE. Ne ha i, .coltà.
EINOCCHIARO-aVPRILE, ministro di grazia 

I legge sullo stato giuridico degli impiegati circa
le disponibilità, l’aspettativa^ ecc., il penultimo 
comma di questo articolo non ha ragione di 
essere. Ne propongo quindi la soppressione.
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2VSTÈNGO, relatore. La Oo muli ssi one con-
corda con la proposta cleir onor. ministro.

PRESIDENTE. Pongo dunque ai voti Parti-
colo 99 bis con la proposta dell’onor. ministro

dificazioni delle piante organiche sarà udito ìi 
parere della Commissione di cui all’art. 99.

Negli archivi di ultima categoria potrà essere 
incaricato di esercitare le funzioni di conser-

concordata con P Ufficio centrale di sopprimere - valore Un archivista, di archivista un sotto-
li penultimo comma.

Chi r approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Passiamo all’art. 100.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

<3

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
t'INO CGHIARO - APRILE, ministro di grazia 
gibbstizia e dei eaUi. Avendo' preparato una .

nuova redazione di quest’articolo e degli arti
coli 101 e 102, prego di' rimandare a domani 
la discussione di questi articoli, onde concor^ 
darli Coll’Ufficio centrale.

PRESIDENTE. Pongo ai voti la proposta del- 
l’on. ministro di sospendere la discussione degli 
articoli 100, 101 e 102.

Chi approvci la proposta deH’oii. ministro è. 
pregato di alzarsi.

(Approvata).
Essendo tutti gli articoli dal 103 fino al 110 

soppressi, passeremo senz’altro alla discussione 
dell’ art. Ili che leggo :

Art. 111.

Gli archivi sono divisi in cinqu categorie
tenuto conto della media dei proventi riscossi 
Jieir ultimo triennio, oppure della popolazione 
della città in cui l’archivio ò posto, secondo la 
tabella allegata alla presente legge.

Gli stipendi spettanti a ciascun grado ed a 
ciascuna classe d’impiegati nelle varie cate-

’’orie degli archivi sono determinati nella fap’o
bella medesima.

La pianta organica del personale di ogni ar
chivio, con r indicazione del numero degli im
piegati e degli stipendi che ad essi’ debbono 
corrispondersi secondo i gradi e le classi e se
condo la categoria a cui l’archivio è assegnato,- 
sarà stabilita con apposita tabella da approvarsi 
con decreto Reale entro quattro mesi dalla pub
blicazione della presente legge.

Essa potrà pure con decreto Reale esser mo
dificata, ma solo dopo un triennio dalla sua ap
provazione.

Tanto per le formazioni, quanto per le nio-

archivista e di sotto-archivista un assistente.
È istituita una classe transitoria di assistenti 

collo stipendio di lire 800, fino alla prima mo
dificazione della pianta organica, per gli archivi 
i cui proventi nell’ultimo triennio furono infe
riori in media a lire quattromila.

PÒLACCÒ. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. I criteri, secondo i quali si farebbe 

.la distinzione delle varie categorie^ sono indi
oati nell’ art. 111; questi, criteri sono, quello
della popolazione e dei proventi dati dalle tasse 
di archivio.

Ora, come ho già detto nella discussione ge-
fiera!©, ci sono alcuni pochi archivi nel nostre
Regnoj di Uiia cosi singolare importanza per
ciò che riguarda gli studi storici e paleografici, 
che mi parrebbe opportuno che se ne tenesse 
conto in via speciale, anche se^ per avventura 
non rauggiuugano quella cifra di proventi e ri- 
siedano in luoghi, che non abbiano la popola^
zlOne Che sarebbe necessaria
alla necessaria categoria.

Questi
per assegnarli

idee io lo ho svolte forse .anche
troppo lungamente nella discussione generale, 
alba quale mi richiamo senz’ altro e do lettura
deli’emendamento che tenderebb 
in una disposizione concreta.

a tradurle

Tre! il primo'ed il secondo comma lo sarei 
d’avviso di introdurr© il seguente.:

a
« Potrà tuttavia un archivio essere elevato
una categoria superiore a quella che gli

competerebbe in base ai criteri predetti, qua
lora concorrano ragioni di eccezionale impor
tanza nell’interesse degli studi in considera
zione del materiale storico che 1’ archivio pos
siede.

« Per tale provvedimento occorre il parere
favorevole della Commissione indicata neH’ar- 
ticolo 99 della presente legge ».

Spiego queste ultime parole.. Trattasi di fre-
nare le soverchie domande che potrebbero ve

nire da molte parti, ciascuno pretendendo oh®
il proprio archivio, pres^enti .cosi eccezionale
importanza storica da meritare lo si elevi ad
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iiiia categoria elle, in base agli altri coeffi- 
pieliti, non gli spetterebbe. Mi pare dunque op
portuno che si esiga il parere favorevole di 
iiu Corpo cosi autorevole, qual’ è la Commis- 
gioiie che si viene ad istituire con l’art. 99, e 
gjje, nominata al principio di ciascun anno 

ministro di grazia e giustizia, è composta 
ji un direttore generale del Ministero che hi 
presiede, del direttore capo-divisione del no
tariato, funzionante, come capo dei personale 
degli archivi, di un ispettore superiore dello 
gtesso Ministero, ' di un consigliere della Corte 
d’appellò di Roma e di un referendario del 
Consiglio di Stato. Sono tali elementi questi 
che compongono la Commissione, da essere si
curi che, solo nei casi in cui realmente con
corrano gli estremi a cui ho accennato dianzi, 
domande simili verranno, accolte.

Questo è remendamento che io propongo, ed 
al quale spero vogliano .far buòn viso l’onore- 

. vole ministro e 1’Ufficio centrale.
PRESIDENTE. Chi intende di appoggiare 

questo emendamento è pregato di alzarsi.
(È appoggiato).
FINOCCHIARO-APRILE, ministro eli greL:óicb 

e giibstizicb e elei culti. Domando di parlare.
PRESIDENTE, Ne ha facolt^I.
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e gùbstizia e dei culti. L’argomento, al quale 
ha accennato il senatore Polacco, è special- 
mente importante, riferendosi ai criteri sui 
quali è fondata la distinzione degli archivi in. 
categorie, per la determinazione della tabella 
degli stipendi.

Il disegno di legge divide gli archivi in 
cinque categorie, .ponendo a base la media 
dei proventi o la popolazione. Cosi saranno 
considerati come archivi di prima categorici 
Quelli nei quali la media dei proventi è supe- 
l’iore a lire 35,000, o sono posti in città con
oltre 150,000 abitanti ; di seconda categoria
0011 oltre lire 15,000 lire di proventi o 100,000XXXK,/ \XX ’ V-? J-X UX \J i \J\y

abitanti; di terza, categoria con 10,000 lire di 
proventi o 70,000 abitanti; di quarta’categoria 
oou’bOOO lire di proventi o 40,000 abitanti; di
Quinta categoria gli archivi i quali abbiano 
proventi inferiori alle 5000 lire, o siano posti

e

città che abbiano meno Ri 40,000 abitanti.
ciascuna categoria risponde una speciale 

'^^iversa tabella di stipèndi per gl’impiegati.

L’ attribuzione della categorici deriva quindi 
da un criterio rigoroso e dirci quasi mecca-
nico, che non ha carattere arbitrario essendo 
fondato su circostanze di fatto precise. E age
vole rilevare che una modificazione di c[uesto 
criterio, o una eccezione alla norma comune, 
deve essere esaminata con molta ponderazione. 
E perciò che ho raccolto tutta là mia atten
zione sulla proposta deU’onor. Polacco, e debbo 
dichiarare che essa non potrebbe essere accolta 
senza gravis.simi inconvenienti.

Certamente è legittima la simpatia e la con
siderazione delle popolazioni verso un archivio, 
che raccolga non solo gii atti che riguardano 
i privati interessi, ma anche documenti storici 
di' grande valore. Ma questa circostanza non 
può determinare una eccezione alla norma co
mune nella classificazione degli archivi e nella 
tabella degli stipendi degli impiegati, 
turbare tutta l’economia della legge.

senza

Il materiale storico, che può essere raccolto 
in un archivio notarile, non può trasformare 
il carattere dell’istituto, e meno ancora giusti
ficare r applicazione di una tabella più elevata 
per gli stipendi degli impiegati, perchè in so
stanza la elevazione di un archivio ad una 
categoria, superiore non avrebbe che questo 
effetto. E sarebbe certamente ingiusto che la 
tabella degli stipendi fosse elevata, non per il 
lavoro maggiore dal quale derivano i maggiori 
proventi, ma dal contenuto negli archivi e dal 
giudizio sulla importanza storica di questo con
tenuto. Attuando la norma eccezionale proposta 
dall’onor. Polacco, essa dovrebbe applicarsi an-
che ad archivi notarili • posti in centri minori 
e che possiedono anche essi (potrei citarne al
cuni) documenti veramente preziosi, elevandoli 
ad archivi di prima categoria. Sarebbe una 
trasformazione completa delle norme segnate 
dalla legge ed una evidente ingiustizia. La pro
posta deve essere guardata anche da questo
aspetto per valutare le conseguenze che po
trebbe produrre nella sua applicazione.

Ripeto che è legittima la simpatia che circonda 
questi istituti, che possono, come gli archivi 
storici veri e propri, avere speciale importanza 
nell’ interesse degli studi. Ma tale condizione 
di cose non può avere il suo riflesso, nell’indica
zione delle categorie archivi notarili e nelle 
tabelle degli stipendi, perchè fra l’una cos£i e 
l’altra non vi è connessione nè dipendenza.
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L’onor. senatore Polacco è stato evidente
mente ispirato nella sua proposta dalle condi
zioni speciali - nelle quali si trova l’archivio 
della nobile città di Padova, che può essere 
considerato nel tempo stesso archivio notarile 
e archivio storico 5 ina dal punto di vista della 
presente legge non può essere mutato ii cri
terio fondamentale che deve servire di base 
nella designazione delle varie categorie.

Derogando dalle norme precise della legge, 
malgrado l’autorità della Commissione che do
vrebbe dare il suo parere sulla invocata ec
cezione, potrebbe darsi luogo a, sperequazioni 
ed a ingiustizie. E la legge deve-evitare che 
ciò possa avvenire.

Per queste considerazioni, d’accordo anche 
Coll’Ufficio centrale, rivolgo all’onor. senatore 
Polacco la preghiera di non insistere nella sua 
proposta. {A^sprovazioni}.

POLACCO. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
POLACCO. Ringrazio innanzitutto l’onor. mi-

all’art. 99, si potesse, per l’importanza storica 
eccezionale, fare altrettanto, ricorrendo a quegli 
avanzi notevoli delle tasse d’archivio dei quali 
io Stato si vale in varia misura e per diversi 
fini.

Ha ben proposto l’onor. senatore Lagasi che 
lina parte di questi avanzi potesse servire come
contributo 
favore delL

per la formazione di una -Gassa a
vedove e degli orfani dei notai.

Ebbene, io sperava che una parte ne potesse 
essere devoluta per aumentare gli stipendi agli 
impiegati appartenenti ad un archivio merite-
volo di assurgere
la specialissima

nistro per le parole di simpatia che ha avuto
verso ridea animatrice del mio emendamento.
e particolarmente verso la città alla quale ap
partengo e che mi è certo specialmente diletta ; 
non però in nome soltanto di Padova, ho par- 
la,to, ammettendo che altre poche città si tro.- 
vino nella stessa condizione, e per tutte egual
mente ho inteso spezzare una lancia.

L’argomento fondamentale che l’onor. mini
stro ha opposto, si può riassumere in queste
poche parole. Ciascun archivio provvede da sè 
ài propri bisogni, deve pagare i suoi impiegati
con i suoi proprii redditi. Ecco il criterio in-
derogabile che può servire ed ha servito di 
base alla graduazione delle varie categorie.

Ma io replico: non è vero che sia questo il 
criterio esclusivo, tanto che può esserci un ar
chivio che non abbia quelle 35,000 lire che la 
legge richiede, ma che si trovi in una città 
con una popolazione superiore ai 150,000 a^bi- 
tanti, ed ecco allora.che per questo criterio, 
che non ha niente a che fare col reddito e la 
importanza dell’ archivio, questo si deve met
tere nella prima categoria, anziché nella se
conda, tuttoché non dia un reddito sufficiente 
per pagare i suoi impiegati.

Quindi io, idealista impenitente, amavo-cre
dere che, anche nei casi eccezionalissimi da me 
indicati e comprovati dalla Commissione di cui

a più alta categoria, attesa
sua

ricchezza della sua
importanza storica e la 

uppellettile, fonte di tanto
sovraccarico di lavoro per gli impiegati che 
vi sono addetti e che stanno.pure a continuo 
contatto e servizio degli ■ studiosi.

Comprendo- tuttavia troppo bene che sarebbe
vano da parte mia V insistere, è ritiro il mio
emendamento, facendo però tesoro di quelle 
parole che ha enunciate in fine, del suo discorso 
l’oaor. ministro, che cioè sarà in altra sede da 
ridiscutere la cosa. Non esclùdo che la discùs-
sione possa essere risollevata a proposito del
bilancio dell’ istruzione, perchè si potrà ben 
ricordare all’on. ministro della pubblica istru
zione quali servizi rendano alla cultura nazio
nale codesti archivi, e come abbia stretto" do
vere lo Stato 0 per una parte 0 per l’altra di 
venire loro in soccorso, provvedendo .conve
nientemente ai loro benemeriti impiegati, che 
prestano pure servizio per il progresso della 
cultura nazionale.

EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia
e

■e

giustizia e dei cudti. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
EINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
giustizia e dei culti. Aggiungerò poche parole.

L’onor, Polacco disse che non è il solo criterio
dei proventi quello che prevale, ma talvolta
quello della popolazione. Non si tratta di pre
valenza di criteri, ma di due -criteri diversi
che possono essere applicati alternativamente. 
D’altra p-arte è da considerare che gli archivi 
che hanno una media più elevata di proventi,
sono quelli che si trovano nei maggiori centri
di popolazione, dove è più intenso il movi
mento degli affari e delle popolazioni.--  J. •*.  , 

Agli archivi notarili non possono applicarsi
le norme riguardanti gli archivi’ di Stato. Se

i

€
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1
-di ■questi si ^trattasse, potrebbe, meritare con
siderazione il ricbiam.'o che Ira-fatto’bonorevole 
PolacGO i segnàlando-’ V 'importanza dell’ ardiivio
di. Padova., Ma nel ca-jiipo ipeciaie •S’

■ Gliivi- iiotàirili la' i:iiVG.eata - distinzioue sarebbe .
ingiusta' e inopportuna; creando una condizione 

- - dì favor e per gli impiegati di alcuni archivi che 
nOn sarebbe affatto-, giustincata; ' dato bordina-
mento creato per questr archivi; sulla hase 
principalmente delle risorse finanziarie - delle 
^ualr possono’ disporrà - , - ,

Nè; dato 'Che b elevazione ad una categoria 
:superioré in-massinia potesse-.cónséntirsi‘al'di 
duori'-dèl criterio ordinario; varrebbe .a tempe- 
rarneG'gii.'effetti/-il- giudizio- -dèlia Commissione 

■costituita -coll’arte'99 del diségno di leggC; per- - 
■ . chè ^esta Commissione; chè sostituisce il Con- 
■ ■-■ sìglio- di'amministrazione e di ..disciplina .pre= 
- ’ - ■yist© /dalia legge/ aullo - stato -giuridico. degl’ im- 

■ piegati (dvilicnon potrebbe avere competenza 
. ■■ aggiudicaredelbimportanzanelbinteresse degli, 

studi jdeLmàteriaie,-storico deli’uno o dèll’altro 
- -archivio; per elevare b -uno piuttosto che baltro;

-ad una categoria .-superiore; assicurando agli 
■ impiegati -dell’-Uno in confronto di quelli del- 

- l’altro stipendi più elevati. -
Ref tutte, quéste'Gónsiderazioni’non-ho po-

, tutò0 , con. .'vivo rammarico; accogliere la prò
.posta- del ^senatore .Polacco; a, malgradb èhe
U’onor séjasstore abbia-ritirato'il suo dmènda-

. mentO; bo creduto-di compiere un dovere -di ■
■esporgiielep •Augurandomi che 
'nascerne il'fondamento.

egli vorrà rico-

- .ABTENGG;Doniaudo' di parlare.
PRESIDENTE.: Ne ha- facoltà.
ASTENGO;, L,’Ùfficio centrale sias- ' :

socia alle es^rienti spiegazioni date dalbono- 
revcde ministro.' ' ' , 1

In ieSpstanza; si vorrebbe s-oltanto aumentare ' 
do ■ stipendio- deli conseiyatore; - ma noi; non 
Avendo i&coltA di disporre’del denaro degli ar-

, (Chivi;. per quanto siano àutoicvoli le osserva- 
i^iioni’ fgtté dalbàmipo senatore- RolaccO; non

'.Cirèdiamn^ che-:si possa.muta’ la tabella. ■ .
.POÙAGCO. -Domando' di pajdare.

' ■ PRESIDENTE.. Ne ha facoltà. '
-POLACCO.- Ho-già-dichiarato di non'insistere 

e quindi non posso che prendere -atto, delie dt- 
. ■chiarazioul dell’onor9NÓlc ministro. * ■

f, 1G8^

PRESIDE-NTE. -Nessun altro domandando di 
parlare; pongo avi voti bart.-Ili nel testo che 
ho letto.

Chi bapprova è pregato di alzarsi, 
(Appr ovato).

Arfc. Ili bU.
Gli stipendi degli impiegati addetti ad un ar- 

cbivip saranno cor'risposti dalla Cassa dell’ar- 
- chi vio stesso..

La parte dei proventi clie in ciascun mese 
'sopravanzi; dopo il pagamento degli stipendi e 
delle spese; sarà dal cohservatore entro i primi 
dieci giorni del mese successivo versata nella 
Gassa depositi' e prestiti ed aecreditata ad uno 
speciale conte) corrente intestato al Ministero
dì-gr<o.zia e giustizia col titolo : «Fondo dei so-
pravanzi degli archivi notarili del Regno».

Oinettendo di eseguire i versamenti alla te- 
soreria nei termini indicati in questo articolo"
i conservatori
lire 5 per

incorreranno in una penale di
ogni giorno di ritardo.

,li maggiore stipendio ottenuto in seguito alla 
. formazione ed alle modifica^^loni della-pianta
organica; assorbe fi alla sua concorrenza gli
aumenti^ sèss.ennatì,- di cui 1’ impianto fosse in 
godimento.

-FIN OCCHI ARO-APRILE; nnnisiro di grazia 
e giustizia e dei cidti. 'Domando di parl

• PPESIDEKTP. Ne Ira facoltà.
are..

FINOCCHIARO-ARRILE; di gra 
e gmsti^ùb e dei cidti. Nel penultimo
di questo articolo .si parla di

sza
comma

una penale di
cinque lire al grorno ai conservatori che omet-
tei anno di eseguile i -versamenti di tesoreria, 
ma è sfuggita, 1 indicazione, di. chi questa pe
nale deve applicare.

-RERLA; delV Vfficio 
quando saremo albart. 
colo llfàis.

centrcdc. Si. potrebbe; 
124; ricliiamare F arti-

FINOCCHIARO-APRILE; mdrisiro di grazia, 
e giibsii^ia e dei calti. Convengo nell’opportu- 
nitct del richiamo dell’ ètri. Ili bis albart. 124.

PKESIDENTE. Allora resta integro 1’,^ arti
colo 111 bis nella formula che ho' letto.

Obi Papprova è pregato di alzarsi. 
(Approva top '
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■ Art. 112. , -

Nel caso che i proventi di un archivio non 
bastino a sopperire al pagamento dedè spese 
e degli stipendi,-il Ministero di grazia' e. giu
stizia provvederà al pagamento della differenza 
col fondo che ha a sua disposizione in ’sdrtù 
dell’articolo precedente. Se tuttavia^ ciò si ri-
peta per cine anni 
abbiano dato ca,nsa

consecntivi, senza che vi 
avvenimenti ■ straordinari

o transitori, l’ archivio sarà’-soppresso còn de- 
■ crete .Reale previo parere del Consiglio di Stato, 

ed aggregato a quello di altro distretto,- a meno 
che i comuni componenti il distretto non di
chiarino di sostenere la spesa occorrente- per la 
sua conservazione,'pagando la detta differenza.

c-
- è,-

ministrapropoBento^ quàn(fe.dispon<(m>GlLe '-’
-barellivi die; non -sono ^fiìdenti a sé sl^si- ée-
vono sGomparire ed essere aggregati agìi’,ar-. 
chivi dei distretti maggidìn. . ■

. Come si é detto nella prima 'parte delEarti- - 
colo 112, che. saranno Gonservati gli mchivi i 
quali 'non abbiano fondi sufficienti per il loro 
mantenimento, se i. cGmuni Componenti il dD
strelto diGhiaràno" di sostenere la . spesa, per la

< Idro-GonservazionB; Gosi siidica nell'nltiin-a p^tè•,e
per gli archivi che dovrebbero; scomparire colla 
scomparsa dei-distretti. . . / <

- Questi archivi -non hanno certo l’inrportanza 
-degli archivi dei quali ha- paD^do testé il -se
natore Polàcco,- mà eontengono essi pure atti

Alla soppressione deirarehivio-cli un distretto 
va congiunta la soppressione del Oollegio e del 
Gonsigiio notarile, che saranno incorporati hel- 
l’unico’ nuovo distretto.

Nei casi di soppressione del distrétto notarile; 
previsti dall’ art. 3 della legge, si sopprimerà 
anche T archivio a meno che abbia fondi suP 
ncienti per il proprio manténimento^ nel qual " 

' caso -Gontinueram funzionare come sussidiario ' 
dell’ archivio del eapóiuogo del distretto, se
condo le-norme ebe saranno stabilite nel re-

-golamento. ' -

e do Gp menti preziosi aie. ìianno^ se si. vuole,
■mia importanza più .locale clie generale, ma
’ehe- possono eSsere tali da, indurre i .comùni
-delle GirGOseriziohi innui essi si trovano acon- -
serwriii

I'BnOCGHIAE.O-ÀJPR.ILE, 'ìniiiÀèb^Q
e giùsti^^ia e. <^ei cidti. Domando-di pailare.'
-PEESIDNTE. Ne ha facoltà.
EINOCGHIÀEÓ-APEILE^

e giusUzicb e dei ciddi. Il penultimo conima di

- Cra^rio non veggo ragione perché essi non pos-' ’ r 
■'Sano né déhbano essere mantenuti, se;-o, quando 
il provento 'di. questi archivi non fosse sùffr-~ 
ciénte^-per •nààntenérli, specorressero i comuni - 
interessati -^e completassero, essi la’Semma.al- . ; 
l’ùopo necessaria. ' • - ■ ...... /

Ritengo, quindi, che. l’Ufficio' centrale e l’one> -, 
revolei ministro vorranno fare buon'viso àd uri 
■mio emendamentb’-il quale consisterebbe nel- -
l’aggimigere. dopo^ la 'pàrola mantenimento »/
ta irase' «o possa ottenerli o ' con^letarii ' con ’
fondi' largiti dai GOmnni intèréssati

quest’ articolo dice che -alla soppressione di.
un archivio di un distretto va congiunta la 
soppressione del Collegio e deh Consiglio nò- ' 
tarile che saranno ineorporati nell’ unìeo nuovo
distretto »-. -, ■ -

Questa disposiziGne non ha ragione di ■ essere, 
trattandosi di istituti separati e non dipendenti. 
Propongo quindi la soppressione del penultimo 
co.mma.

LACAl^L Domando di parlare. , - .
•P-EESIDEN^TE. Ne ha facoltà, '
LÀGASI. -Le combinate’ disposizióni dell’ar- ■ 

ticolo 96 e delhartieolo 112, ultima parte, mi
nacciano l’esistenza di molti a,rchivi-notarili - 
'dei distretti.

Comprendo, ed approvo anche, il concetto

Coll’ emendamento l’interessé . delle • jfìbanze 
pubbliche è tutelato- Gompletamente. ed e allpn- 
tanato il pericolo della morte di -questi archivi; 
se e quando i comuni li volessero mantenuti. 

- PEEShOENTE. Domahdé se d’emendarnento, 
proposto dai senatore Làgasi è appoggiato.

Chhl’appoggia è pregato idi alzarsi.' .
(È appoggiato).’
LAGASI- Ghiedo di pàrlare.
PRESIDENTE? Ne-ha fÀrpltà; ’ . ' .
LAGÀSI., Per ■spiegar megìio il coheetto del

mio emendamentó, aggiungerò -che la prima/ ; 
parte deil’arEeolo ' contempla -il caso de^i ar- . 

-chivi che debbono scohiparire > per mancanza .
di mezziy anche se non pi sopprime l’archrvio ;

■ la seconda parte dell’art. 112, inyeCe,.riguarda- 
il caso di- quelli che debbono sGompàrire -per

che ha ' guidato-rUfficio cenfrcale e ronorevole
soppressione -del' distretto, 
debbano mantenere tanto

Io ritengo che si 
gli uni quanto gH'



»
tìas Senafyì del -lle(^no.At a i?arlaAiè'i. itàri:

XXÌII' — 1^-SESSÌONÉ 1909-912

altri, se e in quanto, i .comuni concorrano, prov- 
" vedendo ' per quella parte di fondi che fosse 
' e ventu<mente deficien te al-loro mantenimento.

PERLA, detfUfpPio eentrade. 'Domando di' 
parlare. • ‘ .

PRESIDEOTE. Ne ha- facoltà;'
PERLA, segrelariQ. d&Ì^ V'if'iclo eentrcd^. Il

• concetto dell’ onor.-' Lagasi, se ho ben compreso, 
-è queStp : T articolo 112 eòntienè . due ipotesi. 
In primo luogo può accadere che gli archivi, 
non bastino- più alse stessi) e in tale eventua
lità-^ èssi ttansitoriamente saranno - mantenuti

' eoi sopravanzi dei pPoventi degli altri-archivi; 
,ma se la deficienza perdura-per due anni, l’ar
chivio ’ è soppresso, a meno che" i comuni del

• ''distretto, non si offrano à integrare i mezzi-oe- 
Còfrehti a mmitenerlj. In secondo luogo ^puo 
avvenire che P archivio notarile sia- soppresso 
in é'òhseguenza della soppressione del distretto 
notàrilè. Drà,in questò-casò, l’onor.,Lagasi dice: 
perché volere che P archivio rimanga necessa-
riamente loppr eSso, - e perché non estendere
anche all’ipotesi'della soppressione del distretto 

. ■ la possibilità che i comuni sopperiscano coi loro
fondi per ’ ràantehere in vita 1’ archivio?'
■ Io mi sén ' limitato a chiarire il cóncetto del-
F emendamjehto 1 ma vorrei .soggiungere che la
vagheggiàta possibilità non pare esclusa.
-ibspòsizione in esame. " -

dalla

EINOGGHIARO-APRILE,- ministro' di grazia 
e 'pìnAbizia: e dei caddi. Domando di parlare.

■'PRESLDENTE.\Ne ha facoltà.
EINOGGHIAÈO-APRILE, ministro di gi'azia 

,e ginsiipiìa e dei'Ciddii La formula primitiva 
del tei'zo còmma dell’art.' .112 del-progetto era 
evidentemente iiicòmpleta ; ma la redazione de-, 
finitivà concordata, coll’Ufficio centrale elimina, 
a mio avvisò, il dubbio. Èssa dice Che, «nei 
casi di soppressione : del distretto notarile, pre
visti dall’art. 3 della legge, si sopprimerà anche-
l’archivio 66 meno che abbia: fondi sziffìGiemti
per il proprio mantendnlen-to, nel qual caso 

. continuerà a funzionare come snssidiario del-
1’archivio del eapoluogq del distretto, secondo 
le norme che saranno stabilite nel regola
mento». . .

Che cosci s’intende colle parole? « a meno che
non abbià fondi .^sufficienti per il proprio m^ nte-
nimento »'?. Ohe non tragga dalla sua funzione 
i mezzi e i-pproventi necessai'i per vii-ei-e? Ov
vero che, in <quà]siasl modo, possa trovai'Si in

.■
•;.?V
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grado di provvedere al proprio mantenimento? 
-Quest’ ultimo concetto è senza dubbio quello 
che risponde al concetto, della legge. Esso trova 
riscontro nella prima parte dell’articolo dovè'
si dice che, « nel caso che i proventi non ha-
stino a sopperire ' al pagamento delle spese e 
degli stipendi, il Ministero di grazia e giu
stizia provvederà al pagamento della diffe
renza coLfendo a, sua disposizione- se tuttavia 
ciò si ripeta per due anni consecutivi senza 
che vi abbiano dato causa avvenimenti straòm 

. dinari o transltorii, P archivio sarà soppresso 
a m.eno che- i comieni componenti il distretto

- diclùct'f'ino .di sostenere Icb spesa
rente pei^ tee sua
detta/ differenza

occor-
epnserzPPione pagando la

». Dunque il concetto che P ar-
chlvio- possa contare non solo sui proventi 

. e sul eoncorsó del ' Ministero, ma Anche, -seb-
bene in via subordinata, sui eontributi ’ dei 
comuni, è nella lègge; ed allora è chiaro che
alla forninla del secondo comma « a meno che
r archivio abbia fondi safficieEti per il proprio
mantenimento » deve darsi lo stesse significato..
Non credo poi indispensabile di adottare una 

■ formula speciale su Ciuesta facóltà dei comuni, 
perchè potrebbe essere intesa e interpretata
come obbligo morale pe essi di provvedere al
mantenimento dell’ archivio.

Bisogna lasciare ai comuni che vogliono la 
conservazione 'dell’ archivio- ogni libertà di- giu
dizio. Se essi giLidlcheranno opportuno e con- 

' veniente di assumere la spesa relativa, lo fa
ranno di propria iniziativa-, non-per effetto di
una disposizione che Indirettamente li -eccita
ad assumere impegni finanziari che potranno
ri uscire onerosi pei loro bilanci. {Approra-
zioni eieismme}.

PRESIDENTE. L’ onorevolo ministro guarda- 
sigirii accetta dunque la proposta di emenda-
mento délV onorevole senatore Lag a ’z

e'
FINOaGHlABO-APRILE, minUiro di qr 
giustizia e'dei cidiL Ho-dichiarato'di

accettare 1’ emendamento deli onor. 
perchè ritengo che il concetto al qual

noia
n on

Lar
la sua

proposta si ispira, trova riscontro nel testo dei-
r ultimo comma dell’art. Il: dove si dice che
r archivio si sopprimerà, m meno che
fondi sufficienti pe

abbia
il proprio ma uteni mento.

Bc questi fondi non gli vengono di Ijroventi.ì
m dal comune, imrrà lo stesso. Io credo sol-
tanto non •necessaria c peticolosa una disposi-
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zione speciale che riavermi nei comuni la facoltà'
di fornire mezzi sufficienti pel mantenimento
dell' archiAho, perchè con le*  altitudini' nostre '

Art. 113.
NelT archivio notarile distrettuale sono de-

facoltà., riuscire 'perieo-potrebbe, anche come
Iosa per le influenze che possono esercitare 
coloro che hanno interesse alhi conservazione

positati e conservati:
1° le copie certificate conformi- degli atti

d elT arehi vio. \Benùsim0).
L’ archivio sarà mantenuto se i comuni lo’

vorrauno, ni-a chiarito ciò credo che la légge 
non debba dire di più. (T7rG^

LAGASI. Domando di parlare.,
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
LAGASI. Lieto d’ aver provocato dalTonore

vole ministro queste dichiarazioni che tranquil-
lizzano intorno alla sorte di molti archivi, i
quali, altrimenti, avrebbero corso pericolo di
essere soppressi, ritiro il mio emendamento,
che non avrebbe più ragione di essere.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’o
norevole' senatore Lagasi, dopo le spiegazioni 
date dall’onor. ministro, ritira il suo emenda- 
in ento. ' . ■

no tarili che gli uffici del registro devono tra
smettere _al medesimo decórsi due anni dalla 
registrazione delT atto, e che' no.n debbono es
sere conservati negli archivi mandamentali a 
norma degli articoli seguenti;

2° i moduli dei telegrammi e.i verbali di- 
fonogrammi di cui è parola nell’art. J1 ;

3®' le copie degli ,annotamenti fatti a re- 
.pertorio di cui nell’art. 62;

4° Gli originali e le copie degli atti nota- 
'rili rogati in paese estero prima di farne uso. 
nel Régno, semprechè non siano già depositate 
presso un notaio esercente;

5° i repertori, i registri e gli atti appar
tenuti ai notari morti 0 che hanno cessato de
finitivamente dall’esercizio, ovvero , hanno tra
sferito la loro residenza nel distretto di altro 
Gonsiglio notarile;

Per ciò, nessun altro chièdendo di- pgridare. 6°

pongo ai. voti Tart. 112 così come è stato letto,
salvo, s’intende, la, soppressione del penultimo 
capoverso.

Chi approva Tart. 112 così modificato è pre-
gato di alzarsi. 

• (Approvato).

Presentazione di una relazione.

DE GEPLS. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà. ‘
DE GUPIS. Ho l’onore di presentare al Se

nato hi relazione dell’Ufficio centrale, sul se
guente disegno di légge: « Riscatto della for
PO via hivorno-Vada

PRE3IDENTE. Do atto all’ onorevole senatore 
De Cupis della presentazione di quésta rela
zione che sarà stampata e distribuita.

Ripresa delia, discussione del disegno di legge: 
.« Ordinamento del notariato e -degli archivi 
notarili » (N. 39?-A).
PRESIDENTE. Riprendiamo ora la discus

sione del disegno dì legge: Ordinamento del
notariato e digli archivi notarili ».

••li atti ricevuti dalle persone autoriz-.D‘

zate ad esercitarè le funzioni di notaro. 
l’art. 6, ai cessare dell’esercizio stesso;

giusta

70 i sigilli dei notari nei casi i-ndicati negli
articoli 22 e 41 ;

8° le copie autentiche, non depositate negli 
uffici del registro, delle scritture private au
tenticate che. i conservatori delle ipoteche dcr 
vonó trasmettere all’ archivio per le disposi
zioni della legge 28' giugno 1885, n. 3186; ,

9'’ i contratti originali di affrancazioni st.- 
phlati dagli uffici demaniali, secondo- l’-art. 8 
della legge 19 gennaio 1880, n. 5253;

10” le copie di qualunque convenzione sti
pulata dai segretari comunàli e da altri pub- 
•blici ufficiali nei casi dalla legge previsti. Tali
copie saranno da essi trasmesse all’ archivio
nel termine di dieci giorni dalla .data della re
gistrazione dell’ atto. sótto pena di una am-
menda stensibile a lire 100.

A .questo articolo 113 è stata fatta una pro
posta di emendamento dagli onorevoli sena-
tori Mele, Mazziotti, Polacco e Placido. (Questa 
proposta .di emendamento consisterebbe nel- 
T aggiunta di un nuovo comma che suonerebbe 
cosi :

« I notai dispensati 0 rimossi che siano riam
messi all’ esercizio, nello stesso distretto, ripren-
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deranno daìrArcliivio- -notarile i registri; i re
pertori e gli atti che loro appartengono ».

Do-' facolta' aironof. sénàtoré Mele' di parlare 
per lo svolgimento' di quésta própostà di emen
damento. ' ’■

MELE. Ieri l’altro, discnténdosi l’aft. 34, in 
crii è previsto il caso dei notai die', dispensati
o rimossi; possono essere riammessi all’ eser-' • •ciziO; io proposi una semplice aggi anta:'die a 
cotesti notai fossero anéora consegnati i foie 
repertòri, i registri e gii atti depositàti nel!ar
chivio; notarile.'

L’on.:. ministro e ! Ufficio. centrale accolsero 
questa proposta, ma vollefo' finviarne la diSeùs- 
sione .all’art. 113. - ' . '• -

Io Credo che l’emendàniento proposto trovi 
maggior ragione di ri.manere nelT art. 34, an
ziché nel 113; ma poiché io tengo esclusiva
mente alla cosa, lascio arbitri il ministro e la 
Commissione di mettere Pemendamento nel 
postò che ■ Crederanno più oppórtuno.' Ove si 
volesse aggiungerlo all’art. 34, si potrebhe dire 

Ed OA’e siano ridinmessialla ' fine di esso ; «

nello stesso precedente distrétto; riprenderanno 
dali’ardiivio notarile i repertori, i registri e-gli 
atti che loro appartennero ». '

Ove al ministro ed alla Conimissione" paresse 
più savio tener conto della mia proposta in 
quest’art. 113, sarà bene accogliere il seguente 
articolo aggiuntivo:

■ « I notai, l'imossi o dispensati, che siano riam
messi all’esercizio, nello'stesso distretto, ripren
deranno dalParchivio-notarile ì registri, i reper- 
tori e .O'>'li atti die loro appartennero ».o

In ogni modO; io .desidero die nella legge 
sia garantito il diritto ai notai; rianiinessi al- 
r esercizio nello stesso distretto; di riprendere
i loro atti: per la topografìa deirartieolo mi
rimetto poi a quello che vorranno il -niinistro 
e l’Uffìcio centrale.

PRESIDENTE. Chiedo se l’emendamento-del 
senatore Mele sia appoggiato.

Chi lo appoggia si alzi.
(È appoggiato).'
FINOCCHIARO-APRILE, miimtro di grazia 

c giuslizia c 'dei culti. Domando di parlare.’
PRESIDENTE. Ne ha facolht.
FINOCCHIARO-APRILE, 'ìninistro di grazia 

.e giusii-zia e dei culti. La proposta, si limitata 
al notaio che si presmti in un comune dello 
stesso distretto, presenterà certo diffìooltà mi

nori. Il concetto prima accennato era diverso 
e poteva sembrare applicabile anche fuori del 
distretto. Non avrebbe quindi potuto essere 
accolto-pér le Gonseguenze gravi che avrebbero 
potuto' derivarne.

MELE. Ha perfettamente ragicsie.
PRESIDENTE. Si p-uò intanto votare questo 

emendaniento, salvo, in tema di coordinamento, 
porlo nell’articolo più adatto.

FIN.OCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
■ e giustizia dei culti. Convengo in quanto ha 
detto ronor. Presidente. Rimane inteso che nel 
coordinamento si vedrà se questa aggiunta do
vrà trovar posto all’art. 34 o al 113.

MELE. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
MELE. Io j)ensavo che di questo articolo ag

giuntivo'non vi fosse bisogno, così appare chiaro 
ed intuitivo il diritto del notaio, riammesso al
l’esercizio, di riprendere i suoi atti. Ma mi sono 
indotto a proporlo per qualche caso recente
mente capitato.

Un. notaio'si dimette, e, rientratQ nell’eser
cizio dopo due anni neiristesso distretto e nella 
stessa piazza, chiede all’ archivio notarile la 
restituzione dei suoi atti. E 1’ archivio, a sua 
volta, affermando che ha richiesta del notaio 
non è sorretta da alcuna disposizione di legge, 
ricusa la restituzione.

In vista di questi casi, spesso ripetuti, mi 
par giusto che la legge provveda, óra a che i 
notai possano, nell’ipotesi prevista, riprendere 
i loro ■ documenti che, in fìn dei conti, e fìn che 
vivonó, sono loro patrimonio.

FINOCOHIARO-APRILE, mànistro di grazia 
e giastizia e dei calti. D’accordo con l’Uffìcio 
centrale, aderisco à'questo emendamento con 
riserva di stabilire, in sede di coordinamento, 
il posto dove dovrà essere collocato.

PRESIDENTE. Pongo allora ai voti in primo 
luogo l’art. 113 come è stato Ietto.

Chi l’approva è pregato di alzarsi.
(Approvato).
Passeremo ora all’aggiunti proposta dal se

natore Mele e da alti i eoa Pavvertenzi che per 
' ora prenderà il num ei o 113-5Z.S, ma che potrà 
tro'var miglior seie quando si procederà al coor- 
dinimento del pres a te cisegro di legge. Do 
le'tu a di questo articoli:
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Art. 113-àzs.
.1 notai rimossi o dispensati, che siano ri

ammessi all’esercizio nello stesso distretto, ri
prenderanno dall’Archivio notarile i registri,! 
repertori e gli atti chè loro appartennerG.

Pongo ai ,^’'oti questo articolo.
Chi l’approva è.pregato di alzarsi.
(È approvato). - .

Art. 114.

La consegna degli atti,' volumi e sigilli in
dicati nei numeri 5, 6 e 7- dell’ articolo prece
dente, è fatta nel termine di un mese dal giorno 
della cessazione dall’esercizio o del cambia
mento di residenza. Nei casi indicati-neU’art. 40, 
la consegna - si fa nella sede dell’ ufficio del 
notaro-dal pretore che procede §,lla rimozione' 
dei sigilli, 0 dal vicepretore da- lui dèlegato, 
al conservatore dell’archivio, con l’intervento 
del presidente del Consiglio notarile del di
stretto, 0 di un membro-da esso designato. Nel 
caso di dispensa per rinunzia, o di cambiamento 
di residenza, la consegna si fa dal notaro o da 
un suo procuratore speciale, nella sede dell’ ar
chivio, al conservatore, con 1- intervento del 
presidente deh Consiglio-notarile del distretto 
in cui risiedeva il notaro, o di- u-n membro da 
esso delegato.-

Il conservatore compila il processo verbale 
contenente- l’inventario delle cose •consegnàte.
che vien sottoscritto dn- Ini, dal-’ iDresidente' o
dal consigliere da esso delegato e dal-pretore,, 
dal notaro o dal suo procuratore. Il processo 
verbale è compilato in- doppio originale,’ 1’ uno 
dei quali viene- rimesso a chi fa la consegna, 
l’altro viene depositato nell’archivio notarile.

Le spese occorrenti per la apposizione e re- 
mozione dei sigilli, dell’ inventario, il trasporto 
e deposito dell’archivio, e tutte le altre spese 
accessorie sono a- carico -deU’archivio stesso.

L’ inventario Am esente dal pagamento delle ' 
tasse di bollo-e registro.

(Approvato).

Art. 115.

Quando.sia seguito il deposito degli atti ori- 
inali e del repertorio, si procederà immedia

tamente alla ispezione e verificazione di quelli 
non ancora verificati,-in presenza del conser
vatore dell’archivio, e se ne farà constatare 

con apposito verbale da redigers-i dal cònser- 
vatore.in carta libera.

Copia tanto di questo Amrbale, quanto 
quello prescritto nell’artieolo precedente, potrà 
essere rilasciata in carta da bollo di .lire 1.2Q 
al notaro^ ai suoi eredi o aventi diritto^ 
rieliiedano.

n là’

-PIidOCCIIIAItO--APKTLE, ministro di grazia 
e giasiiziff, e dei cidti. Domando di parlare. '

PKESIDLlSiTE. Ne ha facoltà. ’ - , ;
FINCCGHIAKO-APÉILE, ministro di grazià 

e giustizia e dei culti. L’articolo 115 richiede 
una correzione. Non .-è .opportuno che quando 
sia seguito ' il deposito degli atti orglnali e dei 
repertori, si proceda alla ispezione e verifica
zione solamente degli atti .e repertori non a^^- 
cora verificati^ perchè frattanto alcuni fra essi 
potranno essere ’ stati sottratti, alterati o' di
spersi. E necessario quindi che la ispezione e 
verifica si compia su tutti gli atti.

Propongo che in questo senso sì modifichi 
l’articolo. ,

ASTENCO, relatore. Siamo d’ accordo.
PPESIDENTE. Nessun altro Ghiedendo di 

parlare, do lettura dell’art. 115 come è stato 
modificato: . - 

■ iVrt. 115.-■

Quando sia seguito il deposito'degli atti ori-' 
ginali- e- del repertorio, si procederà iinnìedìa- 
tarnente alla ispezione e verificazione di tutti 
gli- altri; in presenza del conservatore: delVar- 
chiviO; e se ne farà constatare con apposito
verbale da- redigersi dal conservatore in carta 
libera. . ' ,

Copia, tanto di questo verbaie, quanto di 
quello prescritto nell’articolo precedente;- potrà 
essere rilasciata- in carta da bollo da- lire 1.20 
al notaro, ai suoi eredi o aventi diritto, se la 
richiedano;

Pongo ai voti quest’art. 115.
Chi l’approva è.pregato di alzarsi.
(Approvato).

■ Art.-116.

Gtli atti originali ed' i repertori debbono es
sere custoditi neirarchivio, in,luogo separato 
da' quello in cui .sono custodite le copie.
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.. Q. Le 'còpie, devono- riìegàrsi '■in -volumi corri
spondenti- ai volumi degli originali di ciascun 
notar©. '

(Approvato). '

ArL'llL

- Il .conservatore 'deirarchivio^ rappresenta l’ar
chivio, nel cui interesse può compiere, .giusta 
le norme da stabilirsX con regolamento, tutti gli 
datti ì'GOhservatori • e, previa autorizzazione del
Minis.tcro, costituirsi in, giudizio sia com'e attore 
che come convenuto. '

.Occorrendo, la difesa degli archivi può essere 
afedata alla Kegia Avvocatura..erariale, la quale 
provvederà a norma dei propri regolamenti, 
delegando •pure per da rappresentanza in .gim 
dizio,-ove,del caso,do stesso eonservatore dfar-• 
chivio." .

Il eonservatore è r'ésponsabile della cùstodia
e conservazione di tutti i doGumenti,...repertori 
e -•sigillLdepositati' neirarchivio.,Lsso veglia al 
regolare . andamento del medesimo, -all’.esatto ' 
adempimento degli-obblighi imposti .•ai notari
^ersò. l’mrchivio e denunzia alla competente
autorità de, contravvenzioni in cui i notari o 
aaltre .persone fossero. incorse per inosservanza.
delle disposizióni, concernenti gli archivi.

• In principio di ogni .anno forma il conto delle 
spese dell’arehivio- delÉ anno decorso -e quello 
preventivo dell’ anno seguente, e 11 trasmette 
per.rXPP^‘L'’’^^^C)ii6 al Idinistero dLgì’aziafe giu^ 
stizia. " '- - . ■
- (Approvato). ,

Art. 118.

Il conservatore, nella qualità di tesoriere del- 
l’-archivio,- riscuote, con la procedura indicata 
nell’ ai’ticoló 94, i diritti e le tasse spettanti 
all’archivio a-norma della tariffa annessa alla 
presente legge; provvede alle spese del servizio 
e paga gli stipendi secondo le norme' da stabi
lirsi ■ nel regolamento.

Perii licupero dei diritti e-delle tasse spet
tanti aìl’arehivio, ed annotati a debito in appli
cazione delle leggi-sul gratuito-patrocinio, il 
conservato]’© può avvalersi della disposizione 
indicata nell’ art. 82.

(hppro to).

Art. 119.

Jl conservatore permette l’ispezione e la let
tura degli atti depositati in archivio, ne rilascia 
le copie , anche in forma esecutiva, nonché gli 
estratti ed i certi-fi.cati positivi o negativi, salvo 
il disposto del primo-capoverso delh art. 64.

In ogni .'archivio si terrà uno speciah regi-
.stro cronologico in cui il conservatore, od un 
impiegato da lui delegato, annoterà giornal
mente tutte le copie, d certideati e gli estratti 
rilasciati a pagamento 0 .a.debito, a termini
di-legge, indicando da chi fii fatta la richiesta.

Nella, copia, nel certificato e neU’estratto 
sarà fatta espressa menzione dell’eseguita an
notazione nel registro cronologico, ed indicato 
il .numero progressivo assegnato nel registro 
medesimo' all’ atto che si rilascia. •

Il conservatore che non .adempie alle forma
lità Sopra indicate sarà, passibile di una penale 
nella misura di lire 25. a lire 50.

Tale registro 'sarà sottoposfo alle formalità 
stabilite dall’art. 61.

Il conservatore ; procede nel proprio ufficio 
anche all’apertura, pubblicazione e restituzione 
dei' testamenti olografi, o segreti depositati in
archivio osservate le disposizioni contenute
negl-i articoli 913, 91.5 e 922 del Codice civile.

Nelle copi è, negli estratti e nei certificati
da rilasciarsi, dovranno essere osservate le di
sposizioni degli.articoli-5'7 e 58 della presente 
legge, e visi dovrà sempre apporre rimpronfe 
del'Sigillo d’,ufficio:.

,11 conservatore in caso di assenza o di le
gittimo .impedi-mento, può delegare tutte o al
cune .delle sue funzioni ad-un .impiegato del- 
rarchiyio,. purché di grado non inferiore, a sotto 
archivista, o ad un notaro del luogo, e la dele
gazione deve essere approyata dal presidente 
del tribunale civile. Se la delegazióne non v.en.ga‘6'
fatta dal conservatore, vi provvederà di ufficio 
il presidente del tribunale.

-Nel caso che 1’assenza o l’impedimento del
GOnservatoi’e si prolunghino olt’re sei mesi, 0
in caso di morte, rinunzia, remozione o sospen
sione del conservatore, provvederà il ministro 

- di grazia e 
gente.

Qualora L 

•giustizia'alla, nomina di un reg- , o

a persona -delegata o ib reggenti.Cb

non abbia-1 requisiti necessari per la nomina 
a notaro;- spetterà in tutK i casi al presidente 
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del tribunale di designare il notaro del luogo 
che dovrà autenticare le copie in forma ese-
cuti va, ecl assistei''e alle operazioni di apertura, 
pubblicazione e restituzion 
grafi 0 segreti.

di testamenti olo

FINOCCHIARO-APRILE, mmistro di grazia 
e giustizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. - .
FINOCCHIARO-x4PRILE,• di grazia
giiistizich e dei cidii. che al primo 

comma di questo articolo precedano le parole 
« salvo il disposto dell’ art. 64 », onde le uispo- 
sizioni dell’art. 119 non appaiano deroghe del- 
l’art. 64.

Nel 6° comma é necessario correggere il ri- 
chiamo degli art. « 57 e 58 », sostituendo quello

« 68 e 69 ». dicidegli art.
PRESIDENTE. Accetta P Ufficio centrale le 

proposte fatte dall’onor. ministro?
Domando di parlare.ASTENGO, relatore.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
ASTENGO, relatore. L’Ufficio centrale ac

cetta la prima proposta fatta dall’onor. mini-
stro al primo comma di questo articolo; quanto - 
alla seconda proposta fatta dall’onor. ministro, 
a noi sembra che, trattandosi di una proposta 

meglio rimandarla adi coordinamento. sia
quando si farà tutto il coordinamento della 
legge.

irFI NO CCHI ARO - APRILE, minis 
e giibstizia e dei culti. Sta' bene.

'0 di gras'ia

PRESIDENTE. Non essendovi altre proposte, 
pongo ai voti T art. 119, con la modifìcazipne 
proposta dall’on. ministro al primo comma, di 
quest’articolo, di cancellare le parole « del primo 
capoverso 
trale.

», proposta accettata dall’Ufficio cen

Chi approva 1’art. 119 con la modificazióne 
proposta dall’on. ministro è pregato di alzarsi. 

(Approvato).

Art. 120.

L’importo delle tasse e dei diritti di archivio, 
prelevato il diritto di scritturazione, spetta per 
una metà al notaro finché vive, od ai suoi eredi 
per venti anni dal giorno della sua morte. Il 
pagamento sarà effettuato dal conservatore nei

nei regolamento, e. su. do- 
essati scritta in carta 'sem- 

3 n odi d cU s tab i l irsi 
mancia ri egli in ter

plice. Le tàsse ed i diritti spettanti agli interes-; 
sati saranno devoluti alT archivio, se-non sono- ■ 
da essi richiesti nel quinquennio dal giorno 
del rilascio dell’atto che ha, dato luogo a riscos
sione.

■ Il notaro, • finché vive,. può, senza il paga
mento rii alcuna tassa, prendere visione degli

' 'atti originali e dei rep.ertori. da lui'depositati.
(Approvato).

Art. 12Ì.

Ogni archiviò distrettuale riunirà ed ordi
nerà le notizie statistiche relative alTesercizio 
del notariato stesso, ' e''di quelli mandamentali ' 
del distretto, secondo le norme che saranno 
stabilite col regolamento.'o
. ha ogni areh-ivio saranno compilati due in

generali per ordine alfabetico^- uno pen 1

cognomi ed-i nomi dei .- notari, e indicherà^ i
notari i cui atti- sono depositati, e la data del 
primo ev dell’ultimo .atto? da ciascuno di essi . 
rogato;';e l’altro che indicherà i cognomi ed 
i nomi delle parti intervenute nell’atto; Nel 
primo saranno indicati anche gli'scaffali. ove 
si custodiscono gli atti di ciascun notaro; nel 
secondo sarà enunciata Ta qualità e lardata 
degli atti, ed il nome del notaio rogante.

FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giastizia e dei culti. Domando di parlare. .
-, presidente.. Ne ha fficoltà. ' .
.. EINOGCHIARO-APRILE, ministro-di grazia . 
e giusUzia c dei cidti. Il primo comma di que
sto articolo deve essere emendato nei termini
seguenti : «'o Ogni archivio distrettuale, riunirà
e ordineivt le notizie statistiche relative all’e
sercizio del notariato, dell’archivio distrettuale, 
e .di qrielli mandamentaii, ecc.'». ■ '

-ASTENGO, relaitore. L’Ufficio centrai e-' con
sente. . '

PRESIDENTE. Pongo ai voti l’art. 121 mo
dificato cosi al l°-cenrma: .

« Ogni archiviò distrettuale riunirà ed ordì- 
'nerà le notizie statistiche relative all’ esepeizio' 
del notariato stesso ed al servizio dell’archivio 
distrettuale e di quelli ihandarnentali . del. rli- 
stretto, secondo le nofme che saranno'stabilite 
col regolamento ».

lì secondo comma resta invariato.' 
Chi r approva, é pregato di. alzarsi. ■ 
(Appi-ovato).
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Art. 122.
È vietato di entrare o di rimanere nell’ar

chivio in tempo di notte, di portare, accendere 
e ritenere In qualunque tempo fuoco o lume, e 
di fumare nel locali deH’archivio, senza spe
ciale' permesso del conservatore, il quale è re
sponsabile delle disposizioni date.

(Approvato). -,

Art. 123.
I contravventori all’ articolo precedente sono - 

punibili con l’ ammenda di lire 50, estensibile 
a lire 4Q0 in caso di recidiva; e se il recidivo 
è un impiegato dell’ archivio, potrà essere punito 
anche con la sospensione e-con la. destituzione 
dall’ impiego.

(Appròvato).

EINOCCHIARO-APRILE; ministro di grazia 
e giustizia e dei cidti. Comprendo il concetto - 
che è servito di base-alla proposta; ma il pa
reggiamento non mi pare pienamente giustifi
cato;-rispondendo il servizio del notaio ad una 
funzione speciale; mentre le persone addette 
agli archivi notarili rivestono il carattere di 
impiegati; confermato dal richiamo fatto in 
vari articoli della legge sullo stato giuridico 
degli impiegati civili; e questo richiamo po
trebbe essere ripetuto anche in questo caso. 
Ad ogni modo è una piccola questione, sulla
quale non mi fermerò ulteriormente 
domi al Senato.

LAGASI. Domando di parlare.
PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

rimetten-

Art. 124. ••
Le.penalità di cùi agli articoli 113; 119 e 

123 sono applicate dal tribunale in Gamera di 
GonsigiiO;. udito l’interessato. Esse sono devo
lute a. beneficio dell’ arebivio notarile.
‘ . FINOGGPII ARO -APRILE, ministro di grazia 
e'giustizia-e dei cidti-.''Doma]i^o di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. .
FINOGGHIARO-APRILE; ministro di grazia _

e giusdizia e dei culti. L’art. 124 dice : « le pe-
nalità di-cui agli articoli 113; 119 e 123 sono 
applicate dal tribunale • in Camera di Consi-
gliO; ecG. », Sarà bene di chiarire questa dispo-
sizione; potendo dubitarsi della opportunità di 
rimettere il giudizio al tribunale.

'PERLA;, segretario delV Ufficio centrale. Do
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
PERLA; segretario -delti Ufficio centrate. Poi

ché le contravvenzioni .dei, notai sono- giudi-

LAGAST. Mi permetto di aggiungere una os
servazione a quella stata fatta al!onor. ministro. 
L’ art. 123 parla di contravventori; tra’ essi vi 
possono essere i non impiegati dell’archivio ; 
cittadini; ad esempio, che si presentassero all’ar- 
chivio per fare ricerche o per estrarre copie 
di atti. Gome si -potrebbero, per una contrav
venzione che è punibile con 50 lire, sottoporre 
i cittadini al giudizio del tribunale, mentre per 
tutte le altre' sono sottoposti a quella del pre
tore? Mi pare che la cosa non vada.

Per conseguenza credo che sa,rà il caso di 
dire che le penalità dell’art. 124 sono applicate 
« dalle autorità competenti».

FINOCGPIIARO-APRILE; ministro di grazia 
e gizbstizia e dei culti. Domando di parlare.,

PRE.SIDENTE. Ne ha facoltà.
FINOGGHIARO-APRILE; ministro di grazia 

e giustizia e dei culti. L’ onor. Perla ricorderà 
che nella legge si contengono; in ordine alle
contravvenzioni; alcune norme a facilitarne

cate dal tribunale civile secondo il progetto
di legge e'OD giusta la stessa legge vigente, si è
inteso di pareggiare alla condizione-dei notai 
quella de’ conservatori degli archivi notarili e 
eli altri pubblici ufficiali anche riguardo all’au
torità competente a giudicare delle contrav
venzióni in cui essi possono incorrere in rap-
.porto . alleTprescrizioni della legge 
riato.

sul nota-

FINOCGHL4..RO-APRILE; ministro, di grazio,
c g sUzia. G dei cidti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

l’espletamento. Forse sarebbe opportuna una 
disposizione generica che si riferisca a tutte 
le contravvenzioni.

, PERLA. Domando di parlare.
• PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PERLA. In verità non mi saprei acconciare 
al concetto di lasciare ind.eterminata l’autorità 
competènte a giudicare di queste contràvven- 
zioni; mentre il disegno di legge contiene ca
tegoriche determinazioni riguardo alle contrav
venzioni in cui possono incorrere i'notai. E a 
questo riguardò giova richiamare l’attenzione 
del Senato sulla considerazione che le ipotesi 
più importanti di tali contravvenzioni sono

Diicussionì,, p 1083
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quelle contenute negli articoli 113, e 119 e nelle 
quali, analogamente alle contravvenzioni, dei 
notai, possono incorrere altri pubblici ufficiali 
autolizzati a stipulare atti e i conservatori 
degli archivi. Trattandosi di contravvenzioni .a 
norme non di carattere penale, ma d’indole-di
sciplinare, in conformità di quanto il Codice 
civile dispone per le contravvenzioni degli uf
ficiali dello stato civile, si è voluto chiamare a
O‘ÙLidicare delle contravvenzioni dei notai non 
O’>ià il tribunale penale, - ma il civile; e lob
stesso criterio di competenza si è applicato per 
le simili trasgressioni che possano essere even
tualmente commesse dagli altri ricordati fun
zionari, e che consistendo in contravvenzioni 
alla legge sul notariato, presentano la stessa 
natura di quelle in cui possono cadere i notai.

È vero che le altre contravvenzioni previste 
dall’art. 123 possono essere commesse anche da 
persone non rivestite di qualità ufficiale; ma 
si tratta di disposizioni accessorie, che non do
vrebbero escludere la. convenienza di tener 
fermo il sistema del progetto in quanto alle 
contravvenzioni commesse .-dai conservatori-e 
dagli altri accennati ufficiali pubblici,

FINOCGHIARO-APRILE, ministro di grazia 
e giicstizia e dei culti. Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà. '
FINOCCHIARO-APRILE, ministro di grazia 

e giustizio, e dei culti. È stato bene chiarire il 
concetto di questa disposizione. Ad ogni modo, 
sarà bene anche indicare che il provvedimento 
deve essere emesso in Camera di consiglio dal 
tribunale civile.

Credo poi sia opportuno il riesame dell’ arti
colo coir Ufficio centrale per decidere sulla de
finitiva' sua. redazione ; propongo per ciò che si 
sospenda la discussione di questo articolo e la 
si rinvìi a domani.

PRESIDENTE. Come il Senato ha udito, l’ono
revole ministro guardasigilli propone che si 
sospenda la discussione sull’art. 124, in attesa 
che il ministro stesso concordi con l’Ufficio 
centrale una nuova formula. Se non si fanno 
osservazioni, questa proposta dell’ onorevole mi
nistro si intenderà approvata.

Stante l’ora tarda, la discussione'del presente 
disegno di legge sarà ripresa nella seduta di 
dopo domani, giacché domani vi sarà riunione 
degli Uffici.

Sull’ ordine del giorno.
ASTENGO. Domando di parlare. 

■ PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
die domani non viASTENGO. Sento dir,

sarà seduta pubblica, . ma soltanto riunione 
degli Uffici.

Io pregherei vivamente il Senato di consen.- 
tire che la riunione degli Uffici sia rimandata, 
e che domani si tenga invece seduta pubblica 
per continuare e, possibilmente, esaurire la di
scussione del disegno di legge sul notariato, e 
ciò ili considerazione del tempo non breve in 
cui questo disegno di legge già si trova in discus-. 
sione ed in considerazione altresì del fatto che 
alcuni dei. colleghi, che in questa discussione 
hanno preso parte, non potrebbero trattenersi 
più a lungo in Roma.

Ih ogni caso, qualora la riunione degli Uf
fici non si potesse rinviare, si potrebbe tenere 
seduta pubblica alle ore 1-5, e fissare la riu
nione degli Uffici per le ore 14.

senatore Astengo proPRESIDENTE. L’onor.
pone che domani si tenga seduta pubblica per 
continuare la discussione del disegno di legge 
sul notariato e propone in,conseguenza che la 
riunione degli Uffici, che dovrebbe tenersi do
mani alle ore 15, si tenga invece alle ore 14.

Se non si fanno osservazioni, questa -proposta 
deli’onor. senatore Astengo si intende appro
vata.

.(E approvata).
Domani,- perciò, alle ore 14 vi sarà riunione 

degli Uffici ed alle alle ore 15 seduta pubblica 
col seguente ordine del giorno, del quale de 
lettura.

Discussione dei seguenti disegni'di legge:
Ordinamento del notariato e degli archivi 

notarili (N. 397-A - Seguito}]
Approvazione di maggiori assegnazioni.di 

lire-8,095.14 per provvedere al saldo di spese 
residue inscritte nel conto consuntivo del Mi
nistero della marina per l’esercizio finanziarie 
1910-11 (N. 771);

Maggiore assegnazione di lire 1,700,000 
allo stato di previsione della spesa del Mini
stero della marina per 1’ esercizio finanziario 
1911-12, in conseguenza della spesa per i ser
vizi del contingente militare marittimo e delle 
Regie navi distaccati in Estremo Oriente (Nu
mero 782) ;
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Assegnazione straordinaria di lire 90,000 
da inscriversi'nello stato di previsione'della 
spesa del Ministero dèlia marina per T eser
cizio finanziario 1911-12, in conseguenza delle 
spese per la vigilanza sanitaria nei porti (Nu
mero 784);

Approvazione di eccedenze dfimpegni per 
la somma di lire 28,746.37, verificatesi sulle 
assegnazioni .di alcuni capitoli dello stato di 
previsione della spèsa del Ministero delia ma
rina per T esercizio finanziario 1910-11, 
cernenti spese facoltative (N. 787) ;

COll-

Eroroga al marzo 1913 del termine ac
cordato dalla legge 18 luglio 1911, n. 766, per 
la presentazione al Parlamento della proposta 
di riordinamento della Cassa invalidi della 
rina mercantile (N. ■VSS) ;

ni a-

Approvazione di eccedenza d’impe'gni per 
la somma di lire 81 verificatasi sulT assegna
zione del capitolo 74 dello stato di previsione 
della spesa del Ministero delle poste e dei- te
legrafi per Tesercizio finanziario 1910-911 con-
cernènti spese facoltative (N. 764);

Conversione in legge del Regio decreto 
24 dicembre 1911 che proroga a tutto il 31 di
cembre 1912 il corso legale dei biglietti della ' 
Banca d’Italia, del Banco di Napoli e. del Banco 
di Sicilia (N. 765);

Conversione in legge del Regio decreto col 
quale venne concessa la indennità di disa2;iata 

residenza durante Tesercizio finanziario 1911- 
1912, agli impiegati civili residenti nei comuni 
maggiormente danneggiati dal terremoto del 
28 dicembre 1908 (N. 761)‘;

Acquisto di un magazzino per la custodia 
del materiale profilattico in Milano (N. 797);

Provvedimenti a completamento della legge 
18 luglio 1911, n. 836, per ia costruzione di 
nuovi edifici della Facoltà medica della Regia ■ 
Università di Roma e della nuova sede del Mi
nistero delT interno (N. 798);-

Stato di previsione della spesa del Mini- 
nistero delT interno per Tesercizio finanziario 

' 1912-913 (N. 734);
Infortuni degli operai sul lavoro nelTagri- 

coltura (N. 386);
Modificazioni alla legge 2 luglio 1896, nu

mero 254, sulT avanzamento nel Regio esercito 
(N. 530);.

Ammissione ed avanzamento degli ufficiali 
della marina militare (N. 634);

Contributo dello Stato alla previdenza con
tro la disoccupavzione involontaria (N. 370).

T la seduta è sciolta (ore 17.50).

Licenziato per la- stampa il 22 maggio 1912 (ore 11.30)., 

Avv. Edoardo GaldinA
Direttore dell'Uiìlcio dei Resoconti delle sediite pubbliche-,.


